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trentina 
ei Consiglio Centrale 
Rapporti con gli Enti provinciali del Tu risma' Il Congresso nazionale del C.A.I, 

à-Trento • Incremento della cinematografia alpinistica • Per mia efficace organiz-

PER LÙ>SCl ALPINISTICO PRIMAVERILE 

iRilugi Ielle zona Oriies-Ceuedaie 
aperii i l 20 marzo al 20 aprile 

L a . Sezione" là' 

C.A.I. s i è r iuni to à Tren to il 
20 'gennaio^ sotto^.la,. P r e s i ­
denza di Bar to lomeo Figar i 
e con la' quasi u n a n i m e p a r ­
tecipazione de i Consiglieri 
cent ra l i . 

Gl i ospiti sono s ta t i r i ce ­
v a t i ne l l a sede de l la S.A.T. 
in v ia Manci dal Pres iden te 
avv . Boni, da l v icepres iden . 
t e ' Scotoni, da l " segretar io 
S t robele , nonché dal l ' avv. 
Vibera l e da Giovann i -Ba t ­
t i s ta Tambosi , de l la . Sezione 
c i t t ad ina del la S.A.T. L 'avv . 
Boni h a r ingraziato i l Con­
siglio del C.A.I. p e r aver 

. scelto : T ren to - come ' : sede 
de l la r iun ione e de l prossi­
m o Congresso a n n u a l e del 
sodalìzio, • con temporànea ­
m e n t e al Congrèsso della 
S.A.T., che s i p r e p a r a a c e ­
l e b r a r e i l suo 80» a n n o \ d i 
a t t iv i tà e d u r a n t e i l quale 
sa rà al lest i ta ima Mos t ra del 
fiore. a lp ino e de l fungo. 
. I l Consiglio h a quind i i -
niziato i suoi lavor i secondo 
i l lungo ordine~ de l giorno 
app ron ta to . U n v ivace d i ­
ba t t i to si è acceso a p r o p o ­
si to de i rappor t i f ra C.A.I. 
e d Ent i provincial i p e l T u ­
r ismo, i, qual i Ultimi quasi 
o v u n q u e ignorano i l g rande 
sodalizio, alpinistico, m e n t r e 
spe t t a p ròpr io ad esso i l m e ­
r i t o d i a v e r iniziato e diffu­
so il movimento tur is t ico in 
m o n t a g n a . Bisognerà o t t e ­
n e r e da l Commissar ia to del 
tu r i smo u n a n o r m a c h e p r e ­
scr iva u n a rappresen tanza 
de l CA'.I. in seno a i var i 
En t i provincial i , a lmeno 
de l le zone a lpine e p r e a l -

P e r quan to r i g u a r d a 11 
cont r ibu to del l 'E.R.P. a l C, 
A.I., l 'pn. Romahi h a r e c e n . 
t e m e n t e informato l a pres i ­
denza de l C À I . c h e occor­
r e r à u n a leggina, v o t a t a da l 
Par lamento , ' p e r prec i sa re 
che i 100 mil ioni richiesti 
s a ranno , concessi a fondo 
p e r d u t o p e r la r icostruzio 
n e dei rifugi. : 

I l Consiglio h a stabili to 
c h e • la Rivista mens i l e con" 
t i nu i a s t ampars i a n c h e ne l 
1952 a Bologna ed h a de l i ­
be r a to a lcuni con t r ibu t i a l 
Cen t ro s tudi p e r l a t ra t ta , 
z ione d i problemi scientifici 
r i gua rdan t i la mon tagna ; al 
Cen t ro sper imenta le pe i m a . 
te r ia l i di soccorso, a l le Scuo­
l e nazional i d i a lpinismo, a l 
la Biblioteca cen t r a l e e al­
l a p ropaganda .cinematp-^ 
grafica. : 

I n occasione de l Congres ­
so nazionale a v r à luogo in 
se t tembre , a Tren to u n Con­
corso cinematografico I n t e r , 
naz ionale allo scopo d i favo­
r i r e e p r e m i a r e la produzio­
n e d i pell icole a ca ra t t e re 
a lpinis t ico, d i citi è s ta to r i ­
leva ta l a g rande i m p o r t a n ­
za agli effetti ' p r o p a g a n d i ­
stici e didat t ic i . L ' avv . G u a ­
s t i h a l amen ta to come il C. 
A.I. cen t ra le abbia u n t r o p . 
pò misero bilancio p e r poter 
svolgere anche in ques to s e t 

« t o r e un 'a t t iv i tà ;degna. della 
s u a impor tanza . H a quindi 
r accomanda to a l la P res iden­
za d i cercare dei cont r ibu t i 
c h e moltipliehinflj,4i a lmeno 
10 vo l t e i l- m a g r o » bi lancio 
a t tua le , , affinchè iJ..;^odal)lzìo 

.possa svo lgere i l suo prò. 
g r a m m a senza dove r lesi 
n a r e i ' •fondL.-Ili P res iden te 
h a ' stidCeisivamente a n n u n ­
ciato che quan to p r i m a per 
c u r a de l C:A.L cen t ra l e s a -

siici nel le vall i dè i Trentiìio, 
Nel pomeriggio i l Consi ­

glio ha ascoltato la relazione 
del prof. P ino t t i ' sui ; lavor i 
della còmmissibne per i l soc­
corso alpino. I l P inot t i h a 
i l lust ra to i l . proget to «del 
dott . : ,Stenico, : che esponia­
mo in a l t r a p a r t e . I n p ropo­
sito . i l -Consiglio h a inca r i ­
cato la _ Cominissione d i sce ­
gliersi d e i collaboratóri- f ra 
le maggior i Sezioni d i ogni 
provincia, in modo da po te r 
g radua lmen te real izzare i l 
proget to i n t u t t a la cerchia 
alpina. 

E' s ta to poi discusso e a p -

t lvo 1953 é si è fissata p e r il 
prossimo maggio l 'Assem­
blea dei delegat i , che si ter., 
r à . a Milano, -p robabi lmente 
ne l t ea t ro del la Cassa d i R i ­
sparmio. ' • 

N e l ch iudere i lavori , B a r ­
tolomeo F igar i h a r ing raz ia ­
to l 'avv. Boni de l la cordiale 
ospital i tà d i T r e n t o e lo h a ' 
prega to d i e s t e rna re 1 rin­
graz iament i anche al la G i u n ­
t a r eg iona le e al, sud p r e s i ­
d e n t e avv., Odorizzi p e r i l 
contr ibuto ' messo a disposi­
zione p e r i l Cogresso d i s e t . 
t embre . 

sediti 
centri della provincia, ove 
saranno addestrate speciali 
sljuàdré di "pronto intervento 
e fisserà le tariffe per 1 sal­
vataggi alpinistici. ' • ; '• 
' Dopò la relazione del dott. 
Stenico si è aperta ^ una ' lun-
^a discussione e r membri 
della Commissione hanno esa­
minato infine alcuni modelli 
delle attrezzatura della S.A.T. 
per il-pronto soccorso, fra cui 
tre tipi di cassette per rifugi 
grandi; medi e piccoli. 

I lavori della Commissione 
per il soccoi;sÒ alpino 

Alla vigilia della seduta del 
Consiglio generale del C.A.L, 
ossia alla sera d i . sabato . 19 
gennaio, si è pure riunita la 
Commissione centrale per il 
soccorso alpino, d i cui erano 
presenti, oltre a l Presidente 
prof. Oreste Pinotti di Pado­
va, il dott. Letrari di Bressa­
none, Schenk di Merano, 
dott. Scipio Stenico di Tren­
to, dott. Hofmann di Tarvi­
sio, do t t Silvio Sagliò di Mi­
lano e d o t t Mario Bressy di 
Torino. 

Nel ' corso della riunione, 
che si è protratta fino a tar­
da ora, si è studiato il coor­
dinamento su piano naziona­
le delle iniziative prese dalle 
varie Sezioni del C.A.I., a l­
larmate del crescente nume­
ro di disgrazie alpinistiche. 
-*-ll-d$tt.^«Staiiteo*ha'-am'pia-
mente riferito sul vasto pro­
gramma che la Sezione SA.T. 
di Trento sta attuando per 
la riorganizzazione dei ser­
vizi d i soccorso. Ha accen­
nato alla possibilità di col-

legarè i rifugi d'alta monta-
gna con piccoli apparecchi 
radioriceventi e trasmittenti, 
come si è già sperimentato 
cohgiungendo i l , rif. Cesare 
Battisti sulla Faganella con 
la città d i .Trento e il Rifugio 
della Tosa con Molveno. Ha 
parlato:poi della necessità, di 
svolgere una vasta propagan­
da,': attraverso' la stampa e , la 
cinematografia, sui pericoli 
della montagna, onde evitare 
che improvvisati. alpinisti af­
frontino rischi superiori al 
loro allenamento e alla loro 
preparazione tecnica. • 

Sarà necessario fornire i 
rifugi di armadi ; farmaceutici 
bene attrezzati, : ' di barelle 
(che probabilmente verran­
no costruite dalla Caproni di 
Trento pe r interessamento 
del- -cavr 'Gòsta « di-Ro^èifetóV 
di corde di 40 metri e di tutto 
il materiale sanitario più u r ­
gente, mettendo in rilievo che 

ilLLE\EVI 
Chissà quan t i le t tor i dopo Arr ivano i t u r i s t i della 

_ ài Milano d e l C. A. L, a t t r ave r so . 
s u a ' C o m m i s a o n e ' R i f u g i , h a preso u n a decisione al-^ 
t a m e n t e lodevole ; r ipe tere cioè, ancora u n a vol ta , l ' e ­
sper imento f.é<(mpiuto ne l la p r i m a v e r a de l 1951, con 
l ' ape r tu r a .dè^ rifugi della zona Or t les -Cevedale e cioè 
Branca, Pizpnl, Casati, Città di Milano e Nino 'Corsi, 
nel 'per iodo-gi t i 20 marzo al 20 oprile p.v. 

Si t r a t t a s t i - u n impegno che comporta gravosi oner i 
ne i r i ^ a r t S , de i 'Cus tod i , ' 1 q u a l i - h a n h b volu to 'vèr i l fe 

incontrOj'alla^?ìktis[a, -jnettepdo. 'a, disppsi?ione^ 1 3 ^ 1 1 ® / 
da'~esÉi g e g t l ^ l ' e i - ' t i v e r é ùn ' iSea ' dfel' càfìcd" c h e i n "tal 
modo vengono ad assumersi , bas ta pensa re a l le diffl-
coltà del r i fo rn iment i in ta l i Rifugi, post i t u t t i ad a l ­
tezze .vicine i b s u p e r i o r i ' a i 3000 met r i , l on tan i da l le 
s t r ade automobil is t iche, non serv i t i da mezzi meccanici 
(quindi t r a spòr t i a dorso d i mulo) , -a l l ' onere de l r i s ca l ­
d a m e n t o che; deve essere cont inuo per t u t t o il mèsfe d i 
aper tura , : s e n z a p a t ì a r e del l 'obbligo del la loro p resenza 
s u l pos to ; ins ieme al necessario personale. Impegno che 
;Costituirebbè iin sacrificio a vuo to qua lora l ' iniziat iva 
n o n v e n i s s e r i p a g a t a dà u n min imo di f requenza d a p a r ­
t e d i j comi t ive d i alpinist i e sciatori. 

I l .G,À.L;Milano invi ta p e r t a n t o ca ldamente t u t t e le 
Sezioni ide i ^ À . I . , g rupp i e clubs sciatori e le associa­
zioni in. g e n e r e che p ra t i cano l 'alpinismo e lo sci, a m e t ­
t e r e <nèi. loro; p r o g r a m m i ' a l m e n o u n b r e v e soggiorno o 
u n a gi ta Lalla, zona sudde t t a , dove t rove ranno la p iù 
cordiale! iiaccoglienza, 'Un i tamente a u n a perfezione d i 
serv iz i logistici e d i cuòina c h e appagheranno ogni e s i ­
genza. Esse-^ po t ranno r ivo lgers i alla Sezione mi lanese 
(v ia ;S i lv ia .Pe l l i co , 6 ) ' c h e d a r à tu t t i gli sch iar iment i e 
l e informazioni de l caso,' acce t tando anche le eventua l i 
prenotazioni . ' : '-"'̂  •; 

QualQra ' | )oi qualche cohi i t iva des iderasse an t i c ipa re 
u n poj',-prima del 20 marzo ' l 'e-ventuale soggiorno in o c -
casione.;delle fes te di S. Giuseppe , i Custodi saretnno b e n 
l iet i di;;5alii'e ai Rifugi p r i m a del l 'epoca fissata ufficial­
m e n t e , Venendo così incontro a d ogni des ider io . 

A n c h e fl 'approccio è o ra mol to facil i tato po iché l a 
s t rada" B o r m i o - S a n t a Ca te r ina Valfurva, m e r c è l ' a t t ivo 
in t e re s s fmén tó de l gr. Uff. Enr ico Volpato , P r e s i d e n t e 
de l l à iP fò fVa l fu rva , è s ta ta ampl ia ta e p e r m e t t e r à u n 
traffico^regolare anche i n caso di abbondant i nev ica te . 
Da p a r t e s u a la Società S.A.D. che cura i serviz i a u t o ­
mobil is t ici , 'del la zona, ce rcherà in ogni modo d i f a v o ­
r i r e q u é s t a ; organizzazione, aggiungendo nuova b e n e ­
m e r e n z a ^ quel le già acquis i te pe r quan to h a fa t to in 
p r e c e d e n z a ' p e r la valorizzazione d i quel le va l l a t e e che 
m e r i t a n o rda-wero u n p lauso e t m incoraggiamento . 

L ' a n n o scorso l ' esper imento di ques ta a p e r t u r a p r i ­
maveri le- e b b e soddisfacente successo, specia lmente p e r 
il susseguirs i in t r e t u rn i d i grosse comit ive di alpinis t i 
sv izzer i e d i qualche francése, r imas t i a d d i r i t t u r a - e n t u ­
siast i de l l ' incanto del la zona, dei suggest ivi i t i ne ra r i 
perobrsì-e: jdeiròspital i tà p iù che cordiale, f ra te rna , t r o -
•yatà d a i : custodi e dal le gu ide che li accompagnarono 
ne l l e escursiordì Anche i pochi sciatori nos t r i che ebbero 
la f o r t u n a ì d i f requentare in que l pe r iodò la zona, de l 
Cevedalè iÌ9;furono p i ù che soddisfatt i . ; , ,,. 

*'?*?*'©lsògnt.%|f^st?atób-i<»òstri"-aipirità^^^ 
r i t o rn ino piCg'iiumerosi, Senza lasciarsi p r e n d e r e a r i ­
morch io da i «oUeghi s t r an ie r i . Abbiamo u n v e r o p a r a ­
diso p r imave r i l e ne l Ceveda lè : pe rchè n o n approfit­
t a r n e ? L a fat ica p e r g iunge rv i sa rà p i ù che r ipaga ta 
da l l e soddisfazioni di ogni g e n e r e che se n e ritrarranno. 

••iiniiinniiiminiiiiininiinniiiminiiiiiiiniiiiiiiinminiiniiniiinmiimiitmnnnnniiinniniinniniinHiiinniniiniiin 

nove, dieci anni e p iù cau­
sa gue r r a , prigionia e t r a . 
versìe va r i e sono r i to rna t i 
al loro g r a n d e amore . Non 
a u n a m o r e b runo o biondo 
o cas tano: sono to rna t i ad 
u n a m o r e bianco, che il 
tèmpo n o n invecchia, a l ­
l 'amore p e r la montagna in ­
vernale , p e r lo sci. 

R i to rnando alla monta-^ 
glia dopo .,̂  tanto c'era da 
ppensare.;, cli«s; quèsta^j.yiziata 

arte di .quello: ,ora In uso è 
oppo 

S.A.T. 
Topgo vecchio-e Inadatto. La 

istituirà anche delle 

Ricordiomo in proposito 
che, per quanto riguarda il 
gruppo delle Grigne, è in 
corso lo studio di «no stazio­
n e ' sperimentole di soccorso 
dei materiali a t Piano dei Re-
sinelli, promossa dal dott. 
Silvio Saglio come Presidente 
della S.EM. in unione al C. 
A.I. Milano, a quello di Lec­
co e alla S.S-L:, ossia a tutte 
le Sezioni e società che han­
no rifugi in quella zona, in 
modo da coordinare le singole 
intziafire e dotare la località 
di squadre e maf eriali e/fi-
cienti per tutte le occorren­
ze, che purtroppo, come l'e­
sperienza insegna, si presen­
tono sovente, nel gruppo delle 
Grjfline. - .' 

- C'è come' si »ede un fer­
vore di iniziotioe che i l C.A. 
I. centrale appoggerà coi 
mezzi disponibili. Ne siamo 
lieti poiché viene a dimostra­
re come l'allarme gettato per 
primi da noi con l'impressio­
nante - scrupoloso elencazióne 
delle disgrazie di questi "ulti­
mi tre anni, sia stato raccòlto 
dagli Ambienti responsobili e 
come si sttff.protìoedendo per 
quanto è umanamente possi­
bile. I servizi d i soccorso cor-
ronno, se non a preti enire, al­
meno ad attenuarel in parte 
le dolorose conseguenze de 
t(W-ìncide«tÌ*Wpijiistiei,;*I.?tm-* 
pici bilanci pubblicoti olio fi­
ne dì ogni stagione non sono 
stati affatto « controprodu­
centi >, come ci r improvera­
rono certi ottimisti dagli oc­
chi bendati.» 

Gli azzurri ad Oslo 
I l Comitato nazionale de l ­

l a F.I.S.L, su designazione 
dei Commissar i tecnici del le 
v a r i e speciali tà, h a prescel to 
gli - sciatori • azzurr i p e r l e 
Olimpiadi inverna l i d i Oslo, 
sul le qual i convergerà l ' a t . 
tenzione ..di tu t to il m o n ­
do agonistico ne i , prossimi 
giorni . 

S i t r a t t a , p e r quan to ri­
g u a r d a lo sci, de i seguent i 
a t le t i : ' . ' -, 

Discesa femmini le : Celina 
Seghi , Giu l iana Minuzzo, 
Mar ia Grstzia Marchel l i . 

Discesa maschi le : Zeno 
Colò, Car lo Gar tne r , Silvio 
Alverà , Albino Alverà , Ro 
ber tò Lacedel l ì , I l io Colli ed 
E r m a n n o Nogler., 

Fondo femmini le : : I ldegar . 
da Taffrà e Fides Romanin . 
' Fondo maschi le : Vincenzo 

PerrUchon, Feder ico De F io 
r iap , Nino Ander l in i , Otta-\do 
Compagnoni , Giacomo M o -
sele ^ Ar r igo Delladiò. 

G r a n fondo: Sever ino 
Compagnoni e A n t e n o r e 
Cusi . 

Combina ta fondo-sal to: A l ­
fredo P r u c k e r . •- .' •. '^ 

L à comit iva è s t a t a ' c o m ­
p le t a t a d a l P res iden te del la 
Ffe'aerazròn^,'¥à&rPleto O n t e 
gl io ," d a l " p r e s i d e n t e - del la 
Commissione tecnica , p e r il 
fondo, magg iore F a b r e , ' d a l 
Vicesegretar io de l •C.O.N.I. 
d o t t G.B. F a b j a n ed al t rL 

Gli azzurr i , pa r t i t i in ae ­
r e o speciale da l l a Malpensa, 
alloggeranjio n e l vi l laggio di 
Sogn, a l la pe r i f e r i a d i Oslo. 

i nostri rappresentanti al­
la grande competizione in­
temazionale^ sono, accompa­
gnati dai voti di tutti gli 
sciatori italiani; le speranze 
convergono soprattutto sul 
nome di Zeno Colò, ma tut­
tavia questi non si è com­
promesso, dichiarando al 
memento della partenza che 
avrebbe fatto del suo me 
glio. Un atto dì modestia 
che:rìflette il suo tempera 
merito, ma è precisamente 
questo che ci conforta di 
più. 

Il Corso di sci alpinistico 
della S.U.C.A.I, Torino 
n 20 gennaio scorso la S.U. 

C. A. I. Torino h a organizzato 
un torpedone per Peroulaz, 
con 52 partecipanti. Quaranta 
fra Istruttori, allie-vi e sucaini 
haimo raggiunto la Sella a q. 
2700, situata a est del Colle 
del Crino, sul crinale fra la 
conca di Fi la e la valle di 
Cogne. . - " - , " 

MerJfòYIdl^ 16 e 23 'gennà io 
sono state t enu t e ' l e due ulti­
me lezipni del primo ciclo: 
tecnica '̂ di' sci e , nozioni di 
pronto soccorso. 

^ 

SOCIETÀ ITALIANA DELLA CELLULOIDE 
U f i l o l o S v i l u p p i 

CASTIGLIONE OLONA (Varese) 

SUOLE CELLOFLEX 
- Adottate dagli azzurri per le prossime 

Olimpiadi invernali 
^ Usate dalle migliori fabbriche di sci 

Sciaiori, Siile prudenii; eviterete incidenti! 
Poi la prossima estate frequentate l a : : 

Scuola Nazionale estiva di sci 
del LIVRIO 

Lassù completerete la vostra preparazione; sdere te meglio, 
eliminando cosi i pericoli di Infortunio. CJ^.L Bergamo.-

RINNOVATE rabbònàmento 
inviandoci subito la quota àniiua di 

l ire 60Ò 
PROCURATECI NUOVI ABBONATI! 

C O M B I N A Z I O N E S P E C I A L E 

Lo Scarpone e i l l i b ro d i Cepparo « V e t t e , marchese 
e con t i » (prezzo d i coper t ina L.; 2 5 0 ) , f ranco d i 
por to .• , . : . . . . . ''. . , . , , L. 800 

. • . . - j i 

Inviare assegni bancari o vaglia postali alla^ nostra Am. 
minlstrazlone, via Plinio 70, Milano 439, oppure fare 11 ver­
samento sul nostro Conto torrente postale N. ^17979 che è 
11 mezzo più economico. 

Gli abbonamenti si ricevono, di persona, anche pressa il 
nostro Recapito di -wia Borromel 11 (Calzoleria Colombo), 
aperto tutti 1 giorni dalle 9 alle 19. ••»' 

• - . , ~ " Jt 

SOCI del C.À.I. Roma e ÌVIiiano 
Siete caldamente invitati o versare, insieme alla - Quota 
sezionale, il supplemento di - ^ , ' ' . , 

l i r e 3 0 0 l 
per avere anche il secondo numero de • LA Scarpone >. 
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Sezione C.AJ. Parma L. 
Quinto De Gasperinf, 

Caronno > 
A w . Ruggero Di Pal­

ma, del C.A.I. Milano » 
Cav. Guido Ferrari, -

Treviglio > 
Adriano Carminati, 

Varese » 
Conte Franco Falconi 

Piacenza » 
Sottosez. CAJt. di Sa-

luggia » 
Nino Arietti, Brescia » 
Emilio Gftiggini, Va­

rese » 
Elmore Cavallari, Bo­

logna » 
Abbonamenti benemeriti 

3.000) : Sezione t^altellinese del 
C.AJ., Sondrio. 

Abbonamenti benemeriti (lire 
ISOO): . dott. Antonfrancesco 
Ciampi di Migliarino (Ferrara) 
e comm. Ferruccio CasUglioni, 
Direttore Terme di Montecatini, 

CI hanno procurato nuo-vri ab­
bonamenti (il numero fra pa­
rentesi ne Indica il numero) 
Gruppo alp. Fior di Roccia di 
Milano (4), Sezione C.A.I. Mi­
lano (2), Sandro Fumagalli di 
Novate Milanese (1), Serafino 
Coscia di Gallarate (1), Sezione 
C.AJ. Seveso (2), £nzo ZuUani 
di Varese (1), Achille Bochcr di 
Formazza (2), Soc. Alpinisti Vi­
centini di Vicenza (1). avv. Mi-
,-;chele JacobUcci dell'Aquila (1), 
Carlo Colombo di Saronno (1) 
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PRIME ASCENSIONI 

Yallepìana a Torino 
Sempre per iniziativa della 

S.U.CAX i p r i n o a fianco deL 
le altre manifestazioni d i sci 
alpinistico da essa organizzate, 
il 6 corrente aUe ore 21,15 
presso la Sede sociale di via 
Bairbaroux 1, Torino, U conte 
d o t t Ugo di Vallepiana, acca­
demico del CJ^.I., ter rà una 
conferenza sul tema e Sci a l ­
pinistico >, corredata da nume­
rose diapositive. 

Sci alpinistico 
anello sulle Nadonie 

'Per iniziativa degli alpinisti 
palermitani si è iniziato i l 21 
gennaio e continuerà fino al 
12 corrente Un corso sci-alpi 
nistico diviso in t re turni di 
7 giorni cascuno, di cui due 
turni svolgentisi alle Madoniè, 
con base a l rifugio Luigi Ore-
stano a l P ian del Zucchl, ed 
uno all'Etna. 

Saranno compiute esercita-
zioni in sci sulle più alte vette 
delle Madonie e cioè: Pizzo 
Antenna Grande, Monte San 
Salvatore, Monte Mufara, Piz­
zo Cervi e Monte Antenna. 

Pizzo Poris (m. 2712) 
Parete ÌNTÓrd v 

! . . • • • • • " / 

n Pizzo Poris presenta a 
Nord una lunga bancata di 
rocce verticali. L'itinerario in 
questione, tracciato da Angelo 
Longo e V. Demolfetta 11 21 
settembre u . s , supera quel 
tratto di parete che domina il 
passo di Valsecca (m, 2496) 
ed è leggermente piegata ad 
Est." 

Dal passò, di Valsecca In 
10 min. p e r detriti si raggiùn­
ge l'attacco che è in corrispon­
denza di uno,sperone a plac­
che a destra di im canale ca­
mino. P e r buone placche ci si 
innalza fin sotto a imo strap., 
lo si supera direttamente (eh.) 
e pe r una fessurina e altre 
placche si raggiunge l a som­
mità dello sperone. Si sale 
sempre su placche in leggera 
diagonale verso destra fino a 
una cengia detritica. Si supera 
un camino sulla sin. (da nou 
confondersi con uno piii im­
pegnativo sulla destra) riu­
scendo sulla cresta tornilnale 
nelle vicinanze della vetta. 

Tempo impiegato: ore 1,30; 
difficoltà di 39 .grado sup.; 
chiodi usati 1, ricuperato; di­
slivello m. 200. 

CATENA-DELjKARGUABEIS,. 

Castello depe Aquile 
Parete Nord 

n 17 agosto 1950 è stata com­
piuta, ad opera de l . dott. A r ­
mando Biancàrdi e Oreste Ga­
s tone (C.A.I. Torino); là pr i ­
ma ascensione pe r parete nòrd 
del ^'Castello delle Aquile 
(Gruppo del " Marguareis), 
nelle. ÀiPU'^srit t ime orientali. 

Alta più di 650 m., la parete 
Nord: del Castel lo delle Aqui­
le d i severa imponenza, è f or-̂  
mata da lastronate calcaree a 
foglie di carciofo, in basso 
còmpat te ie paiìciute, ; I n ' al to 
appuntite ed incise da solchi 
profondi. .All'estrema,, sinistra 
vm'anticima, richiama^ -. gli 
sguardi; per la sua spavalda 
arditezza. SuUa' destra Invece, 
la pare te si corica d i più e una 
s o r t a - d i gradino facilmente 
st-perablleK si ..appoggia allo 
zoccolo portando direttamente 
all'attacco delle rocce media­
ne. Lasciamo il bivacco Piero 
Garelli alle 5.30 e, scesi al la­
ghetto del; Marguareis, a t t ra­
versiamo poi a-mezza' còsta 1 
ripidi pendii del ghiaioni por­
tandoci ai piedi del gradina 
—/ore 7. Lo risaliamo su salti 
di roccia instabile con pini 
mughi e giungiamo facilmente 
— ore 8,30 — ad afferrare U 
solco che*^ scende dal canale 
immediatamente, soprastante. 
Senza dlfOcoltà, ci innalziamo 

ancora slegati,per una sessan­
tina di metri , ma, poiché in 
seguito i l terreno si fa peri­
coloso per la sua fidabilità, ci 
leghiamo e risaliamo per due 
lunghezze di corda con qual­
che cautela. Al termine dello 
ultimo — chiodo — ci t royia 
mo all 'entrata del canale che 
si trasforma In camino. Con 
cinque lunghezze d i corda ed 
Un solò chiodo, risolviamo il 
nostro Intento d'innalzarci su 
per una serie di camini leg­
germente. inclinati a sinistra, 
SU roccia compatta e levigata, 
Interrotti da blocchi e da al-
cime costole a leggero stra­
piombo. Qualche passaggio 
bagnato, con brevissime plac­
che di vetrato. Alla sesta lun­
ghezza d i corda: passaggio 
chiave. Iia partenza si effettua 
da una piccola nicchia. 11 pas­
saggio è breve ma duro e con 
tre chiodi ci innalziamo a for­
bice — ultimo chiodo lasciato 

Foco sopra afferriamo una 
fessura, giungendo ad un pia­
nerottolo - - chiodo di assicu­
razione —. Con al t re due lun­
ghezze di corda su roccia nor­
male, siamo fuori del canale 
soprastante. C i qui facilmente 
e, di conserva sino in vetta 
ore 12,30 •—. Chiodi usati 6: 
ricuperati 5; ore 4 di pura ar­
rampicata. 

aà .^ l l ' ^o^ ìè r ' ìùh iv ie , ' sciovie 
led a l t r e cose in te , vezzeg 
giata da i giovanissimi i n a t ­
til lati e sgargiant i costumi, 
non n é volesse ~ p iù sapere 
dei « Veci » di u n a vol ta , di 
quei veci che grondando s u ­
dore p r e n d e v a n o quota; m a ­
gari con gl i sci in ispalla e 
a r r a n c a v a n o pe r due , t r e o 
qua t t ro o r e in cerca di ima 
buona pis ta . 

L a m o n t a g n a non è m u t a ­
ta ; bas ta non fermars i su l 
Campetto addomest icato e 
salire p e r t r e o qua t t rocen ­
to m e t r i e la ritrovi c h e . t i 
tende l e braccia accogliente, 
silenziosa, fedele come una 
volta. P rop r io come u n a 
volta a n c h e se p iù d i u n a 
volta le caschi addosso che 
gli anni , gli acciacchi ( r es i ­
duat i d i gue r ra ) e qua lche 
vecchia f e r i t a . t i h a n n o d e ­
bil i tato. 

H o r iv i s to dopo u n a doz­
zina d ' ann i la m o n t a g n a 
inverna le a Cervinia . S a p e ­
te conie pa r l i amo no i che, 
a lmeno i n buona fede, amia­
m o l a mon tagna? Diciamo 
bianco a l bianco, ne ro a l n e ­
ro, sudicio a l sudicio. Al lora 
dirò che i l p r imo r i to rno a l ­
la montaigna m i h a deluso. 
Mi agg i ravo col vecio G u a i -
di (che fu al Polo con Sera 
al la ricerca, dei nauf ragh i 
dell 'c I t a l i a »). E r a v a m o d i ­
s t ra t t i d a l l a montagna . F o r ­
se a causa di u n a schiera d i 
belle figliole ne i costumi p iù 
disparat i . Po i le sdra ie al 

Fior d i Boccia» e bel le 
c rea tu re a l sole come in 
Fer ragos to ; poi la coda d a ­
van t i a l l a funivìa pe r P l a ­
teau . r^osà _e^Plan., , .Maison, 
Avevano lasciato là iriónla-^ 
gna ne l 1935; l 'hanno r iv is ta 
nel 1948. E ' u n a sot t razione 
facile 13 anni . Tu t to c a m ­
biato: la tecnica, i mezzi , l 'è 
qu ipaggiamento e in p a r t e 
la gente . 

M a l a mon tagna è r imas t a 
la s tessa. Nei m o m e n t i d i 
buona, n e i momen t i d i furia. 
Anzi i n ques t i m o m e n t i la 
r i t rovi d i p iù pe rchè anche 
nelle s tazioni- a l la m o d a 
quando soffia, la t o r m e n t a 
spazza v i a le be l le figliole e 

gagare l l i ci t tadini che si 
rifugiano ne l g r a n d e alber­
go sfoderando le loro a t t r a ­
zioni: samba , flirts, b r idge e 
canasta . 

N a t u r a l m e n t e anche 
« veci » scappano in alber­
go o i n .rifugio, m a a t t r a ­
verso i ve t r i ghiacciati s e ­
guono l a loro bel la in f u r o ­
re . Tendono l 'orecchio p e r ­
chè ci p u ò essere qua lcuno 
in per icolo e a l p r i m o a l ­
l a r m e sono pront i , costi quel 
che costi , ad affrontare i l 
pericolo p e r cercare d i s a l ­
va r e u n alpinista che i n 
m o n t a g n a è u n fra te l lo , 

• * 

Ques t ' anno , h o r i t r ova to 
la vecch ia m o n t a g n a i n v e r ­
na le o l t r e i confini. A v r e i 
po tu to t r o v a r l a su l l e Alpi , 
in Dolomit i , in Appenn ino , 
invece sono anda to a ce rca ­
r e i l m i o vecchio a m o r e in 
Tirolo e con m e mol t i a l t r i 
d i Mi lano , Tor ino, R o m a e 
pe r s ino Napol i e P a l e r m o 
e rano lassù! P e r c h è ? si 
ch iederà i l l e t t o r e : n o n è 
così, decan ta t a , r i ce rca ta a n ­
che d a s t ranier i , l à - n o s t r a 
m o n t a g n a pe r spingers i in 
t reno o l t r e il Brenne ro? R i ­
spondo subi to e ques to v a ­
da agli en t i turist ici , agli a l 
be rga to r i e se v i p a r e anche 
al Governo . 

Mol t i e r a v a m o i n Tirolo, 
veci e bocia, pe rchè lassù la 
vi ta cos ta quas i l a m e t à che 
d a noi ; p e r c h è anche s e ve­
stito a l l a foggia ant ica, en 
t r i i n u n albergo g r a n d e o 
pìccolo, d i lusso o no , col 
vecchio sacco s t in to che t i 
sei t r a sc ina to in dese r to o 
sulle a m b e d u r a n t e la guer­
ra , c h e t i h a fat to d a cusci­
no ne i < Camps > o ne i e L a ­
g e r » , se i t r a t t a to a l la stessa 
s t regua del l 'Ali K h a n che 
a r r iva con 10 baul i . 

montagna con u n a valigia di 
f ibra ; ' i p iù col sacco in 
ispalla e gli sci sot to b r a c ­
cio.. I l d i re t to re , i l por t iere , 

camer ie r i u sano lo stesso 
saluto, lo stesso sorriso che 
è franco, cordiale , che non 
aspira a mance p iù o meno 
laute . E tu t i t r o v i a l tavolo 
a fianco di r icchi svizzeri, di 
ben pasciut i olandesi , di 
stràvàgàii t i atìiéricàni; di e-
lègant i ,;fràp^esij,.n^jUfclàq-, 
(fo non conia,* i l tùO'-costUtfte 
da Se i ' an teguèr ra fiori conta. 

Set un ; appas s iona to della 
montagna come gli al tr i , 
forse, • in fondo in fondo, 
l 'albergatore, ' i l por t ie re t i 
considerano p iù degli a l t r i . 
Pe rchè sei t u che 15 o 20 
anni fa, sa lendo da fondo 
val le con u n a sganghera ta 
corr iera , -pigl iando quota fa­
ticosamente, sci ne i piedi, 
sacco in ' spa l l a , h a i scoperto 
quel '. paéset tò , quell 'oasi 
bianca. Ci sei to rna to con 
u n .g ruppo d i amici, l 'hai 
p ropaganda to : iri sostanza 
hai - e lanciato » i l posto. 

Poi ; le "comodità. Anche 
di là h a n n o seggiovie, funi­
vie,, sl i t tovie, m a sono più 
alla buona, i n economia. 
Quan to abbiamo visto è fa­
cile p rovar lo : i n Tirolo su 
una seggiovia che è sicura, 
anche se non elegantissima, 
sì ifanno abbonamen t i pe r 
dieci corse su percorso . di 
circa 700 m e t r i d i dislivel­
lo, p e r 1000 l i re circa. Anda­
ta a Sest r iere! Alpe t te 300, 
e BEmchetta 460. A Cervinia 
non n e pa r l i amo : 750-1500 

Dopo la ;fùnivià r i t rovi la 
vecchia ". àmjca invernale . • 
D'accordo, . questo lassù co-
m e d a n o i : solo è più facile 
c h e - d a no i fare lunghe gite 
pe rchè l e - gu ide preridono 
mol to •meno. 

Pò i il t empo inesorabi le 
spezza il tuo sogno. Giù vi 
a t t ende il l avoro . E m e n t r e 
a t t end i la corr iera vicino a l ­
l ' ingresso del g rande a l b e r -
igo dovè sèi anda to qua lche , 
po«^ei!igei« -4; -r is torart i con 
una; bé'v^ah'ctà'caiaa, "dovè sèi 
anda to quàléhé séra ili scar ­
poni e calzoni da sci, vedi 
a l l ineat i il Diret tore , il p o r ­
t ie re , -il • maitre. Dai il tuo 
sacco, • gli sci al l 'aut is ta: ti 
gua rd i a t torno e non vedi 
che ì pochi de l tuo gruppo. 

Chi deve pa r t i r e che giu­
stifichi quello schieramento? 
Nessun 'a l t ro che noi. E ' n o r ­
ma le c h e il personale d e l ­
l ' a lbergo di lusso, a l quale 
qualche vol ta per restrizioni 
va lu ta r i e - non hai da to la 
mancia,-• sia l i schierato e 
quando [sali in corriera a l ­
larghi , u n sorriso aperto s in ­
cero e agi tando la m a n o ti 
gr id i « Arr ivederc i », « Good 
bay», - «rAuf- -wiedersehen », 
< Torna t e un ' a l t ro anno ». 

Cbnle ' Vorremmo, vecchi 
legni,] r i po r t a rv i lassù su l ­
le montagne , b ianche un ' a l -
t r ' a n n o ! . Ma .sulle nos t re 
mon tagne del la Val d'Aosta, 
del le Dolomiti; della Lorn-
bard ia , del Trent ino . E al r i ­
torno , m e n t r e saliamo in 
corr iera , vede re sulla por t a 
de l p iù vicino albergo m a ­
gar i il solo ragazzo di fatica 

l ire. C h i . può far lo p iù di che. in squi l lante i tal iano ci 
una vol ta in u n a vacanza di gr idi il suo arr ivederci , 
set te giorni? I BEPPE PIC 
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I CoDSislieridel C U e i l i altri 
Come si sa, i Consiglieri 

centrali del C.A.I., per i 
viaggi richiesti dalle loro pe­
riodiche riunioni (le sedute 
si tengoTio in media ogni due 
mesi) non fruiscono di una 
sola Hrt t -di • ri-ntborso spese 
né tanto meno di diarie. Un 
bilancio passivo che può 
raggiungere e superare le 
100 mila lire annue, come ad 
esempio per quelli residenti 
in Sicilia o a Napoli e Roma. 

Ora è interessante conó­
scere, in contrapposto, il 
trattamento economico dei 
Consiglieri nazionali delle 
Federazioni affiliate al CO. 
N. I., che comprende il r im­
borso del le spese d ì viaggio 
in seconda classe e una d ia­
r ia d i 5 m i l a l i r e . 

Ogni commento è inutile; 
vogliamo solo osservare che 
anche in questo dettaglio ri­
salta la superiorità morale 
del C.A.I. nei confronti di 
qualsiasi altra associazione 
del genere. 

l 'estate scorsa hanno asportato 
dal Cervino un blocco del peso 
di parecchie diecine di chili. 
Questo blocco ha preso la via 
di Nuova Yoric, in aereo, ove 
attualmente « orna » il salone 
del Centro svizzero in quella 
•metropoli. • • A - - - i- -

Facilitazioni di confine 

per sciatori e turisti 
Lo scorso dicembre sono en­

trate in vigore varie agevola­
zioni nel transito di frontiere, 
di cui riportiamo quelle che 
possono interessare sciatori e 
alpinisti e cioè: 

Valle Stretta -^ Il funziona­
rio di P . S. in servizio presso 
la stazione di Bardonecchia 
rilascia dei lasciapassare per 
la Valle Stretta. 

Claviere — Gli sciatori, pre­
sentandosi al carabinieri di 
servizio al confine, ottengono 
il premesso di raggiungere i 
campi di sci in territorio fran­
cese esibendo un documento di 
riconoscimento; i clienti degli 
alberghi possono ottenere il 
permesso di raggiungere Mon-
ginevro. 

MoTicenislo — La questura 
T r^..;,..! .-.•.nv.ìt.^ j„ii>„i-i„! di Torino rilascia . liste collet-I primi piomeri dell alpini- += ratrffinneprp u nniip smo avevano l'abitudine di '^^if* P ^ ^ P S ^ i u n g e r e U colle, 

portarsi a casa un sasso delle ^^"^ J Ì , „ ^ Ì L ' ^ " ^ f H „ l ° i ' ^ ^ " - ; 
cime che venivano conqui- ^?^f„ ^PP°«« gratuitamente il 
stando. 'Whymper racconta che, 
staccò l'estrema punta dell 'ul. 
t ima roccia del Cervino e che | L'albergo-rifugio del Pene-
essa figurava sul suo tavolo, gal, di proprietà della Società 
da lavoro in Inghilterra. dei Grandi Albergi della Men-

Ma il primato di questa dola, è stato distrutto da un 
« mania » lo detengono certa-1 violento incendio scoppiato il 
mente le guide svizzere che ' 20 gennaio. 

Un pezzo di Cervino a New York 

Mi dispiace, s ignori a lber ­
ga to r i nos t r an i (natiural 
m e n t e pa r lo i n genera le ) 
m a d i là , e pa r lo del la Sviz­
zera e pa r lo del l 'Aust r ia , le 
sole zone che conosco, ci 
sanno fa re meglio d i voi. 
Ved iamo: l 'ordine, la p u l i -
ziza, l ' ambien te in genere, 
sono egua l i s ia n e l piccolo 
rifugio che ne i g rand i a l -
berghL II servizio, fa t te le 
debi te proporzioni , è lo stes 
so. E sopra t tu t to il t r a t t a ­
men to : a r r i v a r e i r icchi con 
macchina , bauli , corredi 'e 
toi le t te da giorno e d a sera. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscofarl 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

MEfAlWNI s 

n nnimento |solldo| ch6 sostituisce vantagglosamenta 
l'acqua vegeto minerale 



LO SCARPONE 

LA' NEVE 
VALLE D'AOSTA 
Ayas-Champoluc (m. 1709) 63 
Éréwil-Cervinia (m.. 2004) 150 
Plateau Rosa 200 
Cogne (m. 1534) . . . . 40 
Couttnayeur (Colle Ché-

cruit) m. 1958 . . . .120 
Gressoney la Trinile (m. 

1627) . 60 
Gressoney St. Jean (Weisg-

matten) m. 2025 . . . . 120 
Rifugio del Lys (m. 2330) 190 
La ThuUe (Les SOuches) 

m. 2200 125 
Pila (Aosta) m. 1884 . . 60 
Valtournanche (Cheneil) 

m. 2100 . . . . . . . 120 

PIEMONTE 
Clavière . " . ' ' . . . . . 100 
Monti della Luna . . . . 90 
Sestriere . . . . . . . 95 
Salice d'Ulzlo . . . . . . 30 
Sportinia 110 
Bardonecchia 40 
CrlssOlo (m. 1320) . . . . 45 
Frabosa Soprana . . . . 40 
Limone Piemonte . . . 50 
Bagni di Vlnadlo (m. 1279) 80 
Ponteehianale (m. 1610) . 60 
Alpe di Mera . . i . . 90 
Alagna , . . . . . . 70 
Monte Camino . . . . .200 
Macu^naga . . •i,^s^-:,tim.,.<.-£0^\ 

LOMBARDIA 
Palanzone (m. 1426) . . . 30 
Forcora (m. 1200) . . . 30 
Alpe Cuvignone (m. 1000) 23 
Sette Termini . . . . . 25 
Capanna Giuseppe e Bru­

no (m. 1150) . . . . , 40 
Valcava 50 
Rif. Tedeschi (Pialeral) . 50 
Piani Artavaggio . . . . 40 
Barzio , 2 0 
Piani di Bobbio . . . . 60 
Rif. Grassi (Camlsolo) . . 60 
Rif. F.lli Calvi . . , .180 
Foppolo 70 
Oltre 11 Colle 40 
Presolana 60 

cm., Kaberlaba (m. 1221) . . •„' 45 
Rif.jGilberti . . . . . . 200 

Sctiilpario 50 
Medesimo . 8 0 
Monte Spluga 90 
Aorica . . . . . . . . 40 
Malga Palablone . . . . 50 
Bormlo-Vallechiara . . . 45 
S, Cot-irina Valfurva . . 50 
Rif. Plzzinl . . . . . . 140 
Rif. Casati 220 
Rif. Porro 220 
Rif. Zola 70 
Ponte di Legno (m. 1260) . 20 
Corno d'Ada (m. 2100) . 35 
Passo Tonale (m. 1883) . . 80 

Col Tordnt (m. 1612) . . . 120 
Cortina (valle) . . . . 35 
Col Visentin (m. 1764) . 1 2 0 
Fàlorja (m. 2240) sopra 

Cortina • . 8p 
Passo Falzarego (m. 2117) 80 
Passo Giau (m. 2000) . .• 80 
Passo Tre Croci (m. 1808) 53 
P-cn! fm. '"'"') . . . . . 45 
Passo S. Pellegrino (me­

tri 1879) 70 
Arabba (m. 1602) . . . 4 5 
Passo di Campolongo (me­

tri 1879) . . . . , . 6 0 
Passo Perdo), (m. 2339) . . 100 
Misurine (m. 1786) . . . 60 
Cima (Sappada) m. 1292 . 85 

TRENTINO 
Col Rodella (m. 2485) . . 90. 
Marmolada (m. 3342) . . 9 5 
Passo Sella (m. 2218) . •. 80 
Madonna di Campiglio 

(m. 1522) 45 
Grostè (Rifugio) ih. 2330 . 90 
Monte Spinale (m. 2100) . 90 
Monte Rondone (m. 1300) 50 
Paganella (Fai) m. 2125 . 95 
S. Martino di Castrózza 

(m. 1467) 40 
Passo RoUe (m. 1984) . .100 
Passo Costalunga (Carez-
• M . a a ) > . R i . ' 1 7 5 3 i . . . -11* . , ' .»<. . 4Ò 

A M O ÀDlGEi ' . . , j 
Albergo Valmartelió .\ .^ fc. 50 

Ortlsei •. -, , - j , i <• i - . 40 
Alpe di Siusi . . . •. . % 70 
S. Virgilio di Marebbe . . 50 
Dobbiaco . 3 5 
Alpe di Fanes (m. 2160) 

II. Rifugio sarà aperto da 
metà febbraio in poi . 100 

APPENNINI 
Piandelagqtti . . . . . 05 

VENETO 
Alpe Pozze (m. 1850) 
Monte Tomba . . . 
Asiago (m. 1000) . . 

100 
50 

Pian del Falco . • . . 5 0 
Piana di Moeogno . . . 25 
Abetone 50 
Terminillo . . . . . . 60 
Campo Imperatore . . . 120 
Roccaraso 30 
Aremopna . . • . . . 60 
OvindoH SI 
Rocca di mezzo . . . . 45 
Rovere .• 60 

di Pezza . . . . . f"' 
Vesuvio . . . . . . . . 30 

SICILIA 
Etna Osservatorio . . . . 200 
plano Battaglia (Madonie) 50 
Piano Imperiale . . . . . 60 
Monte Mufara . . . . . 70 

Valichi. - Chiusi al transito 
per neve: Colle della Maddo-
lena. Jtfoncenisio, Piccolo San 
Bernardo, Gran S. Bernardo, 
Sempione, Spluga, Stelvio, Gio­
vo, Sella, Gardena, Pordoi, 
Falzarego. Coétalunpa, Predil, 

35 Monte Croce Gamico. 

1 Piani di Bobbio 
yì attendono 

Nel calendari, gite delle va­
rie Sezioni del C.A.I., associa­
zioni escursionistiche e Sci 
Clubs figurano quasi tutte le 
stazioni invernali, vicine e 
lontane, ma in nessuno abbia­
mo visto i Piani di Bobbio. 
Non sappiamo spiegarci que­
sta dimenticanza, quando in­
vece tale località costituisce, 
per la sua vicinanza con Mi­
lano e comodità di accesso (in 
un'ora e mezzo fra torpedone 
e seggiovia, si è da Foro Buo-
naparte ai Pianil), là mèta 
ideale per le uscite domenicali 
degli sciatori, abili o princi­
pianti che siano. La neve ora 
è caduta abbondante e che il 
terreno sia adatto a ogni eser­
citazione lo prova il fatto che 
il 20 gennaio i Piani di Bob­
bio sono stati teatro dell'ul­
tima selezione preolimpionica 
dei nostri azzurri. 

L'attrezzatura ricettiva dei 
Piani comprende, oltre al no­
tissimo Rifugio Ratti del C.A.I. 
di Lecco, sistemato e rimoder­
nato In ogni parte, il Rifugio 
. Sora i di Casari, anch'esso 
accogliente sia come ricovero 
che "come ristorante, lo Chalet 
Amanti, per colazioni' e tìi'l 
storo;.ma'lanovità ^ costituì 
ta dall'Albergo Pegueno,. chi» 
sorge" e pochi passi «opra la'' 
stazione terminale della seg­
giovia, al Mesone. 

La costruzione si affaccia 
come un belvedere su Barzio 
e la Valsassina; è stata stu­
diata in modo da rappresen­
tare quanto di più moderno e 
signorile si possa desiderare 
in montagna, pur rimanendo 
in limiti di spesa accessibili. 
Dispone di uha cinquantina 
di posti, in camere a uno e 
oiù posti, con riscaldamento, 
bagni, ecc. (brande sala da 
pranzo e salone bar, cucina 
accurata. La gestione è affi­
data a un espertissimo nel ge­
nere. 

Insomma, ai Plani di Bob­
bio vi è da accontentare tuUi 
i gusti in fatto di ricettività; 
da chi consuma la colazione 
al sacco e si accontenta di un 
bicchiere di vino 0 un caffè, 
a chi invece vuole l'albergo 
signorile e ben riscaldato, mu-
ulto di ogni conforti. > 

In museo la targa del Rifugio Dorigoni 
«tate IO Ù.A.I. ti» ' # ^ , j « » « » ' • ' 1»*»» » T 

mielt t» s*tIo i iu i m * t o . < messo in compie 
ta efficienza il ri­
fugio Saént < Sil­
vio Dorigoni» che 
si troua nello par­
te orientale del 
Gruppo deirOr-
tles e il cui acces­
so principale av­
viene dalla ne­
gletta, ma bello e 
pittoresca valle di 
Rabbi. 

Il rifugio aveva 
subito uno serte 
ininterrotta di sac­
cheggi e di furti 
e l'incuria di chi 
vi aveva saggiar- . 
nato aveva accen. ! 
tuofo ancor più le 
già disastrose condizioni del fabbricato. < 

Lo targo che era stata messa sulla porta 
della cucino il giorno dell'inaugurazione 
aveva protetto il rifugio per tanti anni, ma. 

Illa |M*<'|)ara iiit H^^{)^^^ll 
[ UwKUì tilt I l i Tildi o ina l i l i ^ »«^,^^ 

titsÌHiio,<*asa t run ia i i i t 

S; telili» ti» S l>ìo. 

FOJANINI lo sport per tiiitl 
tutto per io sport 

P.AZ»A MARriHI, 1 - Telefono B92.B17 -.Tram 13.-23 - Filovia CE 
sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

F er oU iscritti al- _ 
EN?r,. re i , CAI P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni pattlcolari di vendita • PAGAMENTI RATEALI 

Con la Sezibtié del ' , . . , , . , . 

C.A. I . iiKKK O T T O B R E ^ ' - Tr ies te 
a d O R T I S E I CVai G a r d e n a ) 

Soggiorno invernale a turni settimanali presso l'Hotel 
Maria (2» categoria). Ottimo trattamento, ogni comfort' 
moderno, sale di soggiorno, caffè, bar, taverna dancing. 
La Val Gardena è dotata di una funivia, sei seggiovie, 
una slittovia, sei sciovie. 

QUOTE SETTIMANALI L. 11.900 
Programmi ed Informazioni presso la Sezione organiz­
zatrice: Via D. Rossetti, 15 - Trieste . (telefono 93.329) 

Per le vostre vacanze Invernali: 

^36 R I F . C A I - U G E T V E N I N I 
Rifugio rinnovato ad abbonito - «"BO"'''"? ' " • ' • _ . -

Oamiro tranaatlantioo a 2 /« P»»»' : J " / r » „ A ,,mÌlla?S 
Sala pranzo ad ampia llnaatro - Trattamonto familiare 

PROGRAMMI 
ILLUSTRATI 

non tardate a prenoiarui 

CAI-U6ET Galleria Subalpini 
TORI no . Tel. 44.611 

C.A.I. e SCI C.A.I. ROMA 

A SELVA VAL GARDENA 
Turni settimanali sciistici dicembre-marzo 1952 

nella Pensione « LA SELVA » 

Quota per turno: 
Soci L. 11.000 Non soci L. 12.000 

Inforni, e iscrizioni al C.A.I. ROMA, v ia Gregoriana 34 

à''% p *ì jiì hSfi 
%Ìk LUNA 

CESANA • Km. 80 da TORINO 

Seggiovia dai 1300 m. di Cesana al 2200 di Col Bercia, 
dove si trova il Rifugio Albergo ORAN PACE del C.A.I. 
Magrniflche site in una zona d'incanto eoa ottima neve. 

Per informazioni e organizzazione di pullman rivolgersi a: 
AUTOSTRADALE, P. Castello 1, tei. 80.23.82/4, MILANO 

; ; . • 

i; Trascorrete le vostre vacanze nelle 

i; Dolomiti di Cortina e del Cadore in 
ii , _ . i; 
li provincia di Belluno - Informazioni: i; 

il Ente Proviueiale per il Turismo • Belluno il 

CURIOSITÀ' RETROSPETTIVE 

OD valdoslaoo salva gli siamtalii 
Al principio del XIX seco­

lo solo qualche stambecco vi­
veva ancora sulle roccle del 
Monte Rosa, del Cervino, lun­
go la catena dei-Bianco e del­
la Qrivola. 

Grazie alla campagna pro­
mossa dal valdostano Giusep­
pe Delapierre di Gressoney, 
11 Governo piemontese mise 
sotto la sua protezione nel 
1676 gli ultimi stambecchi, una 
dozzina in tutto. In Svizzera 
e In Francia erano completa­
mente scomparsi. 

SETTIMANE 
sci-alpinistiche 

sportive 
nelle Dolomiti 

con base 

A PREDAZZO 
(Trentino) 

Gli amici della monta» 
gna invernale sono invitati 
a vivere felici fra l'incan­
to delle Dolomiti! 

Pue gite alpinistiche: 
traversata del Catlnaccio 
e del Gruppo delle Pale. 

Due giornate di vero 
sport: sulle piste di Selva, 
CanazeI e Passo RoUe. 

Una serata folcloristica 
montanara a Primiero, con 
la partecipazione delle 
belle valliglane In co­
stume. 

Una serata della canzo­
ne dell'alpe, con autentici 
canti montanari. 

Due ore di poesia del­
l'alpe e fìlms di montagna. 

Una settimana di pace 
dei cuori nel sole caldo, 
con la grazia e l'intimità 
dei monti. 

Questa iniziativa è anche 
Ideata per far rivivere la 
guida alpina. Se fallisce, 
domani 1 frequentatori del 
.Monti Pallidi nel bisogno 
dovranno Invocare soccor­
so alle guide di quelle pa­
trie che sbandierano con 
vistosi distintivi! 

Chiedere p r o g r a m m a 
dettagliato ad Alfredo Pa-
luselli, Fredazzo (Trento). 

ora non faceva impressione o nessuno, tanto 
è «ero che è stata perfino bucata a colpi 
di piccozza da qualche p«eudo alpinisti. Ora 
andrà a finire in un museo... 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiniiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitt 

PRIME ASCENSIONI 
m m BERGAMASCHE 

f-r^ • „ " ,-

Pizzo Arerà 
Anticlma Or. (m. 2428) 

Spigolo Nord Est 
L'itinerario è stato traccia­

to da Angelo Longo e Ercole 
Martina 11 6 settembre u.s. 

Si attacca 100 m. a sin. del 
filo dello spigolo e 50 m. a de­
stra dello sbocco di un canale 
sulla cui sin. attacca la via 
Cesaréni. Si risalgono una 
quarantina di m. di roccette 
seguite da chiazze erbose fino 
alla base di un canalino. Si 
attraversa per cengia erbosa 
a sin. e si entra in un canale 
che si risale fino alla fine riu­
scendo su rocce erbose, che 
portano a guisa di cengia ver­
so destra sul filo dello spigolo. 
Si attraversa ancora a destra 
per 5 m. poi si risale un cami­
netto, che porta a un intaglio: 
di qui Iniziano le vere diffi­
coltà della salita. Si attraversa 
a destra fino alla base di un 
diedro (7 m., 2 eh.) che si ri­
sale per entrare poi in una 
serie di fessure riuscendo a 
un punto di sosta (25 m., 
3 eh.). SI raggiungono rocce 
erbose che si risalgono dia­
gonalmente verso destra per 
raggiungere un intaglio carat­
terizzato da un masso sovra­
stante il grande diedro che 
solca tutto il primo salto dello 
spigolo. SI risale una placca, 
poi si attraversa a sin. (15 m., 
1 eh.) e ci si innalza diretta­
mente raggiungendo l'ampio 
colletto sopra il primo salto 
dello spigolo. (Ore 4.30; 
ometto). 

Si segue una crestina fino 
alla sommità di un torrione, 
poi si attraversa a sin. fino 
alla base di un camino che si 
risale riuscendo su un balla­
tolo sotto una liscia parete sol­
cata sulla destra da una fes-
surina verticale. Si attraversa 
verso destra fino a raggiun­
gere la parte media di detta 
fesstira (10 m., 3 eh.). Si Sale 
diagonalmente a destra sfrut­
tando una specie di diedro, fin 
sotto a uno strapiombo; si 
esce a destra sul filo di Uno 
sperone (25 m., S eh.) che si 
risale fino alla fine (sommità 
del 2' salto). Si segue la cre­
sta fino a un caratteristico t)in-
nacolo a forma di Madonnina, 
sotto l'ultimo salto dello spi­
golo, che si supera diretta­
mente per una fessura, cami­
no, diedro e per un successi­
vo canalino ci si porta su di 
una cresta pianeggiante che 
conduce suU'Anticima Orien­
tale. 

Tempo Impiegato: ore 8,30; 
dmicoltà di 4' grado; chiodi 
usati 21, tutti ricuperati; di­
slivello 500 m. 

Se ini ori 
per le vostre gite 

in comitiva 
interpellate 

l'Agenzia di viaggi 

Piazzale Cadorna, 2 
Telefono 896.031/084 

L»#*###»»«*««*«***»*««*****>»*********'*̂ *************''̂  

W i ià iiilagna 
per 1 vostri acquisti ri­
cordate la Casa che Iniziò 
lo sport alpinistico Idean­
done il completo equi­
paggiamento. 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

La vecchia Ditta di fiducia 

- ÀLW^POANE-L 

Pizzo deirAqnila 

Cresta e spigolo Ovest 
Il 2 gennaio scorso la corda­

ta Iginio Gobessl (Sezione Li­
gure del C.A.I.) con Leonetto 
Borzani (Vinca), a comando 
alternato, ha compiuto Ja pri­
ma ascensione per la cresta a 
spigolo ovest del Pizzo del­
l'Aquila (m. 1280 circa),' Grup­
po del Pizzo d'Uccello ,(del cui 
lungo crestone N.W, costituisce 
la caratteristica, estrema pun­
ta distale, denominata erro­
neamente sulle guide e sulle 
carte topografiche «Punta Na-
tapiana >, denominazióne che, 
secondo la tradizione locale, 
deve invece essera * riservata 
al piatto versante 'N.-N.W. 
dello stesso Pizzo dell'Aquila). 

Da Monzone,. stazione fer­
roviaria della Aulla (sulla 
ferrovia Spezla-Parma) - Equi 
Terme - PitìVe S. Lorenzo -
Càsola Lunigiana, si sale per 
strada rotabile . (km. 8, ore 
1,30) al paese di Vinca (me­
tri 800), donde si raggiunge 
per sentiero la costola di roc­
cette ed erba da cui ha inizio 
la cresta W., che si sale facil­
mente, tenendosi un poco sul 
suo versante N., fino alla base 
dello spigolo nel quale la cre­
sta medesima iii alto si conti­
nua (1 ora da Vinca). 

Indi In cordata si attacca il 
largo spigolo alcuni jnetri a 
sinistra (§er chi sale) dal li­
mite ove esso precipita sulle 
pareti S.E. del Pizzo (presso­
ché verticali, assolutamente 
lisce e non scalabili): ^u dritti 
per 20 m. (difficile) In parete 
calcarea quasi verticale, ma 

con buoni appigli all'inizio. Si 
J continua arrampicando quasi 

rettilineamerite"^ per parete 
meno ripida, ma di mano in 
mano più friabile, con appigli 
malsicuri.(pericolo di sassi per 
il secondò) e ^Qualche chiazza 
di palèo, in notevole esposi 
zlone e con scarse possibilità 
di assicurazione (circa SO m.). 
Nell'ultimo tratto (circa 40 m.) 
le difficoltà tornano ad au­
mentare per la inclinazione e 
la friabilità della roccia. 

Non Sono stati usati chiodi, 
perchè i salitori hanno avuto 
la negligenza di non portarne; 
l'impiego di essi, anche se non 
facile, data la friabilità della 
roccia, è tuttavia raccoman­
dabile onde migliorare le pos­
sibilità di assicurazione. 

La struttura generale dello 
spigolo è a brevi placche cal­
caree fortemente inclinate. 
Conviene tenersi sempre a 
qualche distanza dal vuoto 
delle pareti S.E. 

La cresta N.W. del Pizzo 
d'Uccello suole presentarsi in 
condizioni estive anche d'in­
verno nel suo terzo più setten­
trionale, mentre nel restanti 
due terzi, e a misura che si 
innalza verso la vetta del Piz­
zo, è coperta variamente di 
neve e ghiaccio. 

Dal Pizzo dell'Aquila la di­
scesa si compie rapidamente 
per i l sicuro, se pur malage­
vole. Versante S.E., dapprima 
presso la base delle pareti, poi 
per detriti, prati e infine sen­
tiero direttamente verso Vin­
ca, che si raggiunge in 1 ora 
circa. 

Altezza dello spigolo circa 
130 m.; tempo di arrampicata 
1 ora dall'attacco (da Vinca 
2 ore); difficoltà complessiva 
3' gr. infer. (con un passag­
gio di 3* super, sotto la vetta 
o uno — l'attacco — di. 4'). 

iiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiitiiitiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiioiiiiiiiiiitiii 

Altra disgrazia siillé Apuane 

Pizzo Redorta (0 . MI) 
Versante Orientale 

Canale Nord Est 
Il canale che è il primo a 

sin. orog. della q. 2957 (I.G.M.), 
già percorso. in discesa 11 26 
luglio 1950 da Angelo Longo 
ed Ercole Martina con l'uso 
di alcune corde doppie, è stato 
percorso in salita 11 9 settem­
bre scorso da Angelo Longo e 
F. Tinarelll. 

Dal lago di Coca (m. 2109) J 
ci si porta per ripidi nevati 
all'attacco del canale che è 11 
terzo a sin. del canalone Tua. 
Superata la crepacela termi­
nale si risale la prima metà 
del canale tenendosi preferi­
bilmente sulle rocce di sin., 
fino a un caratteristico masso 
incastrato che Si supera a sin. 
per un ottimo diedro, Lai se­
conda metà si supera, tenen­
dosi ora nel canale, ora sulle; ̂  
rocce di destra fin sotto l'nlti-
mo salto che si supera per un 
camino sulla sin. Si raggiunge 
poi la crésta terminale che si 
segue a destra fin sulla vetta 
del torrione 2985, Si scende 
a destra in un intaglio e si 
raggiunge la vetta. !' 

Tempo impiegato: ore 4; 
Difficoltà di 3 ' grado inf. con 
Un passaggio di 4»; chiodi 
usati 1, ricuperati 2 (uno la­
sciato nella precedente disce­
sa); dislivello m. 500. • 

Pizzo Recastello (iD.SOS?) 
Parete Est 

L'itinerario che si svolge a 
sin. della via Fasana, è stato 
percorso In esplorazione soli­
taria da Ercole Martina i l 12 
settembre u.g. 

Si attacca sotto la verticale 
della vetta. Si supera la prima 
fascia di placche per un ca­
naletto, si esce poi a sin. per 
entrare in un canale più am­
pio, che' si percorre sul bordo 
di dèstra superando due difl. 
canalini strap. Si raggiunge 
una Belletta che sovrasta un 
canalone che scende a destra. 
Si segue una crestina verso 
sin. e si raggiunge la cresta 
Sud Est, donde si raggiunge 
la vetta. 

Tempo impiegato: poco me­
no di 1 ora; difficoltà di 3 ' 
grado sup.; dislivello m. 300. 

Giovane signora 
peritafsulSagro 

Le Alpi Apuane stanno ac­
quistando un triste primato, 
in questo initzio d'anno; oltre 
ai tre Caduti già lamentati 
negli ultimi tempi,. un'altra 
sciagura si aggiunge ora, se­
gnando la prima disgrazia al­
pinistica dell'annata. 

Il mattino del 20 gennaio la 
giovane signora Clarita Bia-
ginl residente a Carrara Aven-
za, mentre in compagnia del 
proprio marito e di altri escur­
sionisti percorreva- lentamen­
te lo stretto e ripido sentiero 
«Merlungo. che conduce al 
Rifugio Aronte, posto a circa 
ISOO metri di quota sul Monte 
Sagro, precipitava : in un ca­
nalone di oltre 200 metri pro­
babilmente per esser scivolata 
sopra Un lastrone di ghiaccio. 
In un primo tempo * nessuno 
del gruppo si accorgeva del 
tragico , Incidènte ' poiché la 
doiinà era rimasta isolata in 
fondò alla comitiva che. proce­
deva in fila indiana; spio più 
tardi Veniva dato l'allarme e 
si iniziavano immediatamente 
le,ricerche. Dopo un'pàio di 
ore la Biagini veniva trovata 
agonizzante per frattura della 
base cranica, in fondo ar cana­
lone In località Pozzi, sui ver­
sante di Monzone; ella dece­
deva durante il trasporto al-
rospedale di Carrara. -

perla ricerca lell'aYy.i'eIroDio 
Il Capogruppo" del 'G.A.R.S, 

(Sezione di Trieste del C;A.I.) 
ci scrive in data 27 gennaio e 
doverosamente pubblichiamo: 

« Nel numero del 16 genna­
io di codesto .Giornale ho Itt-
to con molto interesse la no­
tizia della icòmparso nelle 
Alpi Apuone delVavv. Sergio 
Petronio e delle vane ricerche 
svolte dalle squadre delle, va­
rie; Sezioni apuane e dalle gui­
de e portatori della VerMHo. 
Poiché non vi è invéce fatto 
alcun cenno all'opera svolta 
in (iuesta dolorosa circostanza 
daoli alpinisti tr ies t in i '^ coi 
quali l'avv. Petronio aveva 
esplicato lo suo intensa "•M-
viìà su tutta la ce/chio alpi­
no ^Ino al suo trasferimento 
a Roslgnano, avvenuto pochi 
anni or sono — riterigo- op­
portuno informarvi dì quanto 
segue: 

La Sezione di Trieste del 
CAI. ebbe notizia della scom-
parsa dell'avv. Petronio solo 
la tarda sera del 2S dicembre. 
Assunte il giorno dopo infor-
niazioni telefoniche sull'esito 
delle ricerche; provvedeva ad 
organizzare una squadra com­
posta da tre dei migliori ele­
menti della Sezione, tutti 
istruttori della Scuola nazio­
nale d'Alpinismo e E. Comi­
ci », offertisi spontoneomente. 
Lo Squadra portiuo da Trieste 
la sera del 29, giungeva a PI 
sa la moftino successiva, sali 
va immediatamente al Rifugio 
Pietrapano e preso contatto 

con le squadre già sul posto, 
si metteva subito all'opera per 
svolgere le ricerche nella par­
te più impervia e non ancora 
baffuta dello montogno. 

Saliva ancora in giornata 
il Pizzo delle Saette dai quale 
scendeva ad esplorare un lun­
go tratto- della cresta N. Il 
giorno dopo, 31 dicembre, 
esploravo la cresta N.E. dello 
stesso Pizzo, perlustrava accu­
ratamente il cengtone N.E. ed 
i numerosi c4WOloni che lo in­
tersecano e saliva la Pania 
della Croce. Purtroppo il suc­
cessivo 1 gennaio le ricerche 
dovevano essere sospese cau­
sa il sopravvenire del mot 
tempo che continuava anche l 
giorni seguenti, ricoprendo la 
montagna di neve. La squadra 
rientrava perciò a Trieste ri­
promettendosi di .riprendere 
le ricerche tion appena la sta­
gione sarà favorevole >. . 

uiiiiiiiiiiiniiiiinniiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiiniiiu 

Al le Sezioni C. A. 1. 
piemontesi 

liguri e toscane 
L e Sezioni C.A.I. de l Pie­

monte, Liguria e Toscana so. 
no pregate di voler inviare, 
a norma dello Statuto del 
Consorzio -. Nazionale Guide 
e Portatori, il loro voto per 
l'elezione di due rapprese^ 
tanti delle Sezioni de l C.A.I. 
nel Consiglio Direttivo del 
Comitato Piemontése - Llgu 
r e - T o s c a n o . 

5.000 MógiÉie i l %l)ét' 
L'alpinista austriaco Heìnl 

Herrer, consigliere straniero 
del Dalai Lama, è rientrato lo 
scorso mese a Graz, sua città 
natale, che aveva lasciato tre­
dici anni fa. Egli ha portato 
con sé 5 mila fotografie che 
pubblicherà in un libro sul 
Tibet. 

Va.x>ie 
« Voli nel regno di Soreghl-

na » è il titolo di un cortome­
traggio realizzato con squisito 
senso artistico dal trentino Ta-
lieno Manfrini, con la colla­
borazione dell'operatore Giu­
seppe Sandri, ammesso dalla 
Direzione generale per la ci' 
nematografia alla pubblica v i 
sione e a tutti i diritti pre­
visti per i doeuinentarl di 
comprovata elevatura e strut­
tura tecnica. 

PUBBLICAZIONI RICEYUIE 
LE ALPI VENETE: Rasségna 

deUe Sezioni Trlvenete del CA.t 
Autunno-Natale 1961. «• 3-4, 
Sempre brillante, sostanziosa « 
soprattutto variata. Troppo lun. 
go saretbe fame 11 sommario 
Belle fotografie, disegni, articoli 
descrittivi, tecnici, umoristld; 
esauriente 11 notiziario delle va­
rie Sezioni. SI sente li polso di 
Camillo Berti, come coordina­
tore, e la valentia di collabo­
ratori competenti, fra cui anche 
Otto langl di Vienna. 

8 U 
Prossime gare 
Dal calendario della F.I.S. 

I.' stralciamo le prossime ga­
re internazionali, di qualifi­
cazione nazionale è campio­
nati: 

10 febbraio^ S. C. Sestola, 
Pian del Falco: Trofeo Pian 
del Falco, slalom gigante. 

S. C. Monte Lussari, Tar­
visio: salto speciale con par-
teciiiazioné straniera. 

S. C. Fornese, Forni di So­
pra: Trofeo Vetta di Forni, 
fondo Km. 15 con partecipa­
zione straniera, 

S. C. Folgariai Folgaria: 
staffetta km. 4x10. 

S. C. Monte Rosa, Gresso­
ney S. Jean: discesa e. sla­
lom. 

14-1? febbraio: Campionati 
italiani di settore, 2. e 3. ca­
tegoria maschile: Settore Al­
pi centro-occidentali, S. C. 
Bardonecchia, Bardonecchia; 
Settore Tre Venezie, S. C. 
Monte Lussari, Tarvisio; Set­
tore centro-sud: S. C. Ter­
minillo, Terminillo. 

Gare' nazionali ;.di propa­
ganda: ',",•' 1 

10 febbraio: S. ti. A. Napoli, 
Roccaraso: Coppa-2lenato Pe;-
rez, discesa; S. C. Sebastiai^i, 
Terminillo: fondo Km.' 19. j* 

G. S. Battisti, Limone Pie­
monte: Trofeo Caduti Alta 
Valle Roia, staffetta alpina.)' 

La gara Pialeral 
(li discesa 

Lo Sci S.E.M. di Milano in­
dice anche quest'anno la Gara 
disoesa Pialeral, giunta alla 
sua 13* edizione, che viene 
estesa anche agli atleti di 2* 
categoria. Una novità consi­
ste nel fatto-che oltre alle so­
lite classifiche per età, verrà 
compilata una classifica uffi­
ciale per < juniores », valida a 
tutti gli effetti del punteggio 
F.I.SJ., così pure per la clas­
sifica generale, anche se ciò 
non figura nel programma a 
stampa già inviato a varie so­
cietà e Sci club. Si rammenta 
che vengono considerati «Ju-
nlores » tutti coloro che al 31 
dicembre u. s. non avevano 
compiuto 1118? anno di età. 

Il percorso della gara, come 
è noto, si svolge dal Cimotto 
fino nei pressi della Capanna 
Tedeschi alla Pialeral. 

Per maggiori informazioni e 
iscrizioni rivolgersi allo Sci 
S.E.M., via Zebedia 8, Milano. 

I più esigenti ed i migliori sciatori 
preleriscono ed usano le scarpe 

NORDICA 
MODELLO 

COLÒ 
BREVETTO 29077 
{Min, Ini. Camm.) 

U Z i l , . > La scarpa degli Atleti Azzurri 

\,La, scarpa, aeirecordman 
' , V .- v'V' :?! ^ ' i ^ campione^del mondo" 

.. " , lo scarpa opprqyata(laiia F.I.S.I. 
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in uendlia in lutti i mlsilori negozi di articoli sportiui 
Atte Q Z I O I i e i Ci consta che, concorrenza poco 
mtammmt^mtmmmmi^mm^mm^ SCrupolOga, t e n t a d i S o r p r e n d e t e 

la bnona fede del clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLO, che nulla hanno a vedete con la produzione della 
Din* « NORDICA M di Montehelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affiezionata clientela a diffidare e tifiutare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esigete sempre il marchio di garan* 
sia " N O R D I C A K e l'etichetta tl< 
produceute l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

« 

del FRIimilWÀRi'MONtEBEllONIl (Treviso) 

Questo modello B munito dì GAIICI TAllK 

La stagione sciistica 
a Campo Imperatore 
Grande affluenza di sciatori a 

Campo Imperatore, specialmen­
te nel periodo delle feste nata­
lizie, quando nella zona del Oran 
Sasio vi era abbondante neve 
sciabile. Notate molte cotnltiva 
di stranieri e, particolarmente 
americani. 

Domenica, 20 gennaio, è stato 
gradito osiiitei in incosnito, il 
vice-presidente del Consiglio 
del Ministri, on. Piccioni con 
altre ; personalità. < L'albergo di 
Campo Imperatore ^nziona con 
soddisfazione a cuùta 2126 men­
tre alla base della funivia (quo. 
ta 1107) si è riaperto, con nuo­
va gestione, completamente rin­
novato, lli.piccolo ma grazioso 
albergo «La Villetta». i 

A completare l'attrezzatura 
sportiva è entrata recentemente 
In funzione la nuova sciovia co­
struita dalla Ditta Leltner di 
Vipiteno sul percorso Fondarl 
(m, 19S0)-Albergo di Campo Im­
peratore (m. 2126),. lunghezza 
m. E90, diiliveilo m. 116, che 
permette di utilizzare parecchie 
nuove piste di discesa facili e 
rende comodo il ritorno all'al­
bergo dopo eventuali ottime e-
scurslonl sul fondo di Campo 
Imperatore e dintorni. 
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NOTIZIARIO CORALE 
• Il 13 gennaio scorso ha fat­
to i l suo esordio nel salone 
dell'Oratorio maschile di Lec­
co il Coro alpino lecchesé 
«Amici del Aesegone>, diret­
to dal maestro Danilo Bertanl. 
11 complesso si è esibito In 
vari pezzi di efletto, come 
«Fila fila» e la parodia'«E 
salta for so pare > con voci 
contraffatte e in brani più Im­
pegnativi quali < La montana­
ra > e « La Paganella >, susci­
tando tinanlmi applàusi da 
parte del pubblico, composto 
per lo più di appassionati di 
montagna. Una ulteriore cura 
dell'espressività -dei toni e 
della fusione dei volumi met­
teranno senz'altro in grado gli 
< Amici del Resegone % di por­
tarsi alla pari degli altri com­
plessi del genere che vanno 
tfggi per la maggiore. Gli por­
giamo quindi i migliori augu­
ri per successive affermazioni. 

• Il Gruppo corale della Se­
zione di MUano dell'A.N.A. ha 
tenuto la sera del 29 gennaio 
un concerto ! di. Canti della 
montagna nel bel sàlonesdella 
Famiglia Meneghina, "affollèto 
di un pubblico strabocchevc^* 
le.'Sotto la direzione del tnàci. 
stro Camiel, il Cord ^hàjés;^-
guito" dieci brafal del suo re­
pertorio, tutti applauditi e 
qualcuno bissato. Òttima fu­
sione delle voci in quasi tutta 
le canzoni; particolarmente 
apprezzata la «Leggenda di 
guerra », solitamente dimenti­
cata, che fu ripetuta a richie­
sta del pubblico. Presentava 
man mano il repertorio Luigi 
Santucci,. garbato e arguto 
oratore. ' • 

Nell'intermezzo l'ing. Giu­
seppe Schiavoni, perfetto al.» 
plnista e fotografo, ha proiet­
tato una lunga serie di sue 
diapositive a colori prese un 
po' ovunque lungo tutta la 
cerchia alpina: qualcuna, per 
la scelta dell'ambiente e la 
naturalezza del colori, da con­
siderarsi fra 1 capolavori. 

n Coro Trentino, diretto da 
Augusto Pedrottl, ha ripor­
tato nei giorni scorsi un vivo 
Successo in due concerti te­
nuti al teatro Alberti di De-
senzano del Garda. 

. » » . / . * ' . . . . - » • - ' • • • • « . ' i " - - ' ^ 

TURNI SETTIMANALI SCIISTICI-

al Rifugio M.O.G.Grafferni 2300 
GENNAIO-MARZO ; y 

Quoto per turno: Soci L. 11.000 • non Soci L. 12.000 

Informazioni e iscrizioni: lilf. G. GRAFFER, Madonna di Campiglio 

r-XJTTO 
n nostro corrispondente e prò. 

pagandlsta Giuseppe Motta di 
Gazzaniga (Bergamo) è stato 
colpito da grave lutto con la 
perdita del padre, cav. Pietro di 
anni 77, avvenuta lo scorto di­
cembre alla Villa Giuseppina, 
presso Gazzaniga. 

Gli porgiamo le più Sincere 
condoglianze. 

C-./̂ , 

"CÒRVO,̂  
DELLA CASA VINICOLA 

DUCA Di SALAPARUTA 
Ò A S T E I . D A C C I A 

CPAUBRMOl 

CIOCCOLATO 

^ E UN NUOVO 
PREZIOSO AUMENTO 

CIOCCOLATO'SAMARANI' 
VIA SAV0NA.92-MILANO.! 
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LO SCARPONE 

Rossa 
E' quasi buio quando tro­

viamo 11 chiodo ad anello 
per l'ultima corda doppia. 
Mi calo per primo e poco 
dopo gli altri mi, raggiun­
gono. .• . , 

Emilio é io ci sleghiamo 
per dare a Nino con cento 
metri di corda la possibilità 
di calarsi'- e trovare ' la cen-
getta che porta al canalino; 
ma oramai è troppo scuro e 
dopo alcuni tentativi Nino 
rinuncia e risale. Siamo così 
in quattro al buio su, questa 
cengia inclinata e ghiaiosa 
alla basa dello strapiombo. 

Le ultime luci del giorno 
se ne vanno lentamente e 
noi ci sentiamo straordina­
riamente piccoli e soli sulla 
parete; tina parete immensa 
e selvaggia, solcata da ca­
nali di ghiaccio e battuta da 
continue scariche di pietre, 
misteriosa e affascinante, 

. con prospettive e scorci im­
prevedibili.",- h ^ .-,..-,. s 

» •S'Una parete'%Kè'^fìpo*tìi 

dapprima . uguale a quello 
della luna, ma che non tar^ 
da a distinguersi rapida­
mente da questo. 

Le Dolomiti si svegliano e 
riacquistano il loro aspetto 
umano, un disco d'oro si al-
za tra le Lavaredo e i Ron-
doi; è 11 sole, è il nuovo 
giorno tanto atteso, è il mon­
do delle leggende che cede il 
posto a quello dell'uomo. ; 

Un po' per volta ripren­
diamo padronanza del no­
stro Còrpo e della nostra 
ménte, mentre sentiamo i 
raggi del sole penetrare nel-
le ^nostra ossa e ridare ad 
esse la vita. I nervi si d i ­
stèndono e" permettono ai 
nostri cerveìll, dopò tante 
ore di assopimento, di arti­
colare un pensiero unani­
me e confortante: la consta­
tazione della nostra fortuna 
di trovarci su una paréte 
Est.". • ; V ; .. ^ 
[ Ci distendiamo sulla cei^ 
già, come le circostanze me' 

L'evoluzione riumeri<3a dei rifugi 
in rapporto ai soci del C.A.I. 

lil{jsiensler<j5iall':età:,;rarcfiiea Igllb permettono e col vifb 
•dell'alpinismo, quando per gli illuminato dal sole sostiamo 

uomini che s a l i y ^ o .sull'Ai-
pe ogni pàèso'era l o scopn-
mehto di un mistero. Ogni 
traccia dell'ucùno è lontana 
e anche qui come allora lo 
sgtiardo dell'uomo ài disper­
de su paesaggi deserti e-si­
lenziosi. 

Cerchiamo Invano di assi­
curarci con chiodi alla roc­
cia marcia. Siamo assetati 
per la corsa in discesa e af­
famati, ma non abbiamo ac­
qua e per mangiare solo due 
scatolette. Consumiamo il 
magro pasto alla tenue luce 

- di una pila elettrica e deci­
diamo di raccogliere, con 
una scatoletta, vuotata, un 
po' d'acqua che scola in al­
to lungo una; fessura; l'ope­
razione è piuttosto compli­
cata, perchè bisogna salire 
per alcuni metri quasi al 
buio su roccia umida e le­
vigata dall'acqua, disporre 
la scatoletta in equilibrio 
molto Instabile, aspettare 
che l'acqua la riempia e poi 
scendere delicatamente per 
non perdere una goccia del 
prezioso contenuto. Tutta 
questa manovra, oltre a sod­
disfare la nostra sete, ha il 
grande pregio di tenero! In 
moto per un po' di tempo. 

Ma alle 10 non abbiamo 
' più niente da f a re , e inco­

minciamo a. sentire freddo. 
Non possiamo dormire per 
paura che la ghiaia v della 
cengiaì*cisi faccia scivolare 
verso Usibassoj e còsi cari' 

- tiamo mehtrè sorge la luna 
e illumina di lina luce Irrea-

jleiilftiScenaria incantato^ del 
Ile Dòlorhlti: ih iòhdo biffià' 
che, meravigliose, le Tre CL 

' me di Lavaredo, più vicino 
il Cristallove il gruppo dei 
Rondói.E'^n regno delle fa­
te delle leggende che vive 
per noi questa notte la sua 
vita fiabesca. Sulle cime pal­
lide dei monti si sente rivi­
vere la nostalgica storia del­
la Principessa della Luna. 

Stiamo abbracciati per r i ­
scaldarci e le nostre voci si 
tacciono per non disturbare 
lo spettacolo meraviglioso. 
Poi a un tratto, dal basso 
della valle, sale un suono 
fondo e leggero, mentre pic­
cole luci In movimento ci 
mostrano il trenino delle 
Dolomiti; ed è cosi che a noi 
quattro sperduti su una 
grande parete riappare im­
provviso il ricordo che 11 re ­
gno della natura è diventato 

. anche U regno dell'uomo. 
Poi il treno sparisce come 
Inghiottito e 11 freddo copre 
tutto, non ci lascia più ve­
dere al di fuori di noi. Ri' 
nunciamo a guardare l'oro 
logio per paura di. una de­
lusione. Si ode solo la musi­
ca dèi denti, e una volta la 
voce di Giancarlo, che ab­
bracciato a me, con gli oc 
chi chiusi grida nel sonno 
« Mamma! » 

Le ore passano sempre 
, più lentamente, mentre II 

' freddo ci dà la sensazione di 
avere sezionato 11 nostro 
corpo in tante parti Indipen^ 
denti t ra loro, che a fatica 

! riusciamp,^a;te^«r jinsieme. 
< Pòi quando In nói "già co-
l^tnincla a farsi, strada la con-

vinzlone dell'eternità della 
' notte, comincia a ^diffonder­

si ' tutto'-iiitòrtió ' un • chiarore 

n^Ua sua contemplazion^, 
felici di essere uomini. [ 

ALBERTO LACAYA 

P r e s t o in I ta l ia 
il film "Nepal Himalaja,, 

Sono- in via di conclusione 
le trattative tra l'avv. Pino de 
Francesco e 1 produttori per 
rimportazione .in Italia del 
film a colori < Nepal Himala-
ja >, realizzato durante l'ulti­
ma spedizione svizzera in 
quelle regioni. 

Il film è già stato presentato 
In . Svizzera, Francia e Ger­
mania riscuotendo ovunque 
un grande successo. Partico­
larmente atteso era il conf ron* 
to con l'analogo film della 
spedizione francese, ma la 
profonda competenza tecnica 
per le riprese a grandi altez­
ze, sia collaudata nelle prece­
denti spedizioni, ha permesso 
agli svizzeri di trionfare sili 
concorrenti francesi ottenendo 
un clamoroso successo proprio 
a Parigi, , 

Il film documenta l'epica 
marcia di 260 chilometri in 
venti giorni degli esploratori 
e dei portatori indigeni attra­
verso impervie e sconosciute 
zone del Nepal per raggiun­
gere 11 campo base di Lhonak 
a 4700 metri di altezza; le 
ascensioni al Pyramid Peak 
(m. 7132), al Kongma Peak 
(m. '6250) presso l'Everest, al 
Nupchu (m. 7800), confinante 
col Tibet;' 

Le Usanze e l costumi tibe­
tani sullo sfondo degli sconfi­
nati ghiacciai e delle più alte 
montagne del monSo, in gran 
parte inviolate, sono ripresi 

• • - " • • , 1 ^ 

W^ 

1928 
Prima della fondazione del C.A.l., avvenuta nel 1883, 

1 rifugi non esistevano, perchè fino a quel periodo l'alpi­
nista preferiva portare con sé 11 materiale necessario per 
bivaccare, servendosi di portatori valligiani che furono 
1 precursori delle guide attuali; le comitive si acconten­
tavano. sovente di passare la notte nello stesso modo 
usato dai cacciatori di camosci, per lo più in qualche 
antro naturale oppure sotto qualche grosso masso, pro-

- teggendo O chiudendo le aperture laterali con muretti 
provvisori di pietrame. 

Questa situazione venne man mano modificandosi con 
la creazione del Club Alpino Italiano, perchè una della 
sue prime manifestazioni fu precisamente quella d'inco­
raggiare la costruzione dei rifugi. 

Le Sezioni, appena create, che avevano la sede in re« 
gioni montagnose, come per esemplo quelle di Aosta 

.e di Varallo, furono le prime a realizzare l'iniziativa 
e così si ebbero le prime costruzioni, che in ordine di 
data furono: • ,. ^ 

ISM Rifugio dell'AlpettO al Monviso, le cui spese di 
. costruzione ammontarono a' 200 lire; 

1874 Rifugiar dèlie Algtiilles Grlses al Monte Bianco, 
situato a.m.j^31p7;, • 

1875 Rifugio, delle HoheBLicht o Llnty al Monte Rosa, 
: a m. SOeO; . - , 

;•. liÌ87e Rifugio del;Colle.del Gigante à m, 
-,jj6nM«ttl a-m. -36V1J__«"«CJJ--2 l.. *.4. j ^ «-v» .̂;* ii, 
"X'' 'ft7YRÌfuglOìOarrél*aì Oi'àM''Ì'òuftÌàllh m.' 3879: Ri­

fugio Budden alla Becca di Nona a m. 3142; Rifugio 
Marmolada^a m. 3100, nella cresta rocciósa che separa 
il Ghiacciaia; della Marmolada dal Ghiacciaio del Vernel. 

i -: £)isgraziaiamente nulla resta di queste antiche ca­
panne, perchè esse furono, perragloill diverse, sostituite 
da altre costruzioni o abbandonate quando l'alpinismo 

da contemplativo o esplorativo Si trasformò gradatamente 
verso la moda sportiva. , 

Ciononostante, l'impulso alla costruzione dei rifugi 
continuò negli anni successivi con un'intensità sempre 
cr6SC6fìt€ •' • 

Al principio del secolo (1904) il C.A.I. contava già 98 
. capanne pur avendo solamente 5400 soci, ossia una ca­
panna ogni 5S soci. 

Nel medéjimo periodo il Club Alpino Svizzero dispo­
neva di uri rifugio per ogni 105 associati (6750 soci e 64 
capanne); il Club Alpino Francese aveva un rifugio ogni 
141 associati (6500 soci, 48 rifugi): 11 Club Alpino Austro-
Tedesco aveva un rifugio ogni 250 soci (ossia 56.000 soci' 
e 224 rifugi). . 

L'ascrescimento del patrimonio rifugi del Club Alpino 
Italiano dalla sua fondazione ad oggi, in rapporto al 
numero dei soci, può essere rappresentato dalla seguente 
tabella: 

AKKO SOCI RIFUGI NUMERO DEI SOCI 
PKK UN RiyUOlO 

.3370 e.Rifugiò 

1882 
1885 
1902 ' 
1904 -, ' 
1913 

1938 ?V 30.572 ' ^ ' 
1949 -f^ ' 80.000 

3.600 
' 3,870 
5.330 
5.400 
9.310 

à 

30 
41 
85 
98 

122 
224.; 
350, 
380 
419 

120 
96 
60 

,n.,. 
: 17i: 

133 
190 

Doti SILVIO 6AGLI0 

Al ptossmo numero; Confronti ed ««oluzionJ delta 
quota vetsata. dai ioci per la Sede Centrale del C,A.I. 
e corrijpondénfl ììantaggi offerti dall'Associoztone fli «oc(, 

in magnifiche Bequì̂ hke.ii 
"'Come" è"'ttOto,"parteclpBr6nb: 
alla spedizione Alfred Suttei*, 
Annelles Lohner, Ed. Wyss 
Dunand, Jacob Pargatzi e Re­
né Dlttert che già nel 194S 
presentò a Milano il primo 
film hlmalajano a colori. 

il film, che ha la durata di 
un'ora e mezza, sarà commen­
tato in italiano. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiniiniiiiiiiiiiniiniiiniinluiiuininiiniiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniiiiiiiiinHiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiMniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii^ 

Con ima m(itiifestazione italo-francese 
consegnato il ''^Premiò della Solidarietà alpina" 
Nei saloni dell'Albergo del 

Cavalieri in Milano ha avuto 
luogo il 27 gennaio la conse­
gna del Premio della Solida­
rietà alpina 1651, Istituito dal 
sodalizio internazionale di spi­
ritualità alpina < Ordine del 
Cardo,. 

Il Preniio, che ò stato aggiu­
dicato alla memoria della gui­
da René Payot, capo Istrutwre 
dell'Ècole de Haute Montagne 
di ChamOnix, p e r i t a sUl 
M. Bianco durante una si)edi-
ziohe di salvataggio, e alla 
Squadra lecchese di soccorso 
capeggiata da Riccardo. Cas-
flln, quest'anno (grazie al con­
corso della benemerita Cassa 
di Risparmio delle Provincie 
Lombarde) assornmava a ceh-
todleclmlla lire. 

Alla cerimonia è intervenu­
to il Console francese a Mi­
lano e altre autorità cittadine 
e un denso stuolo di alpinisti 
e di rappresentanze, fra Cui 
abbiamo notato: gli accademi-' 
ci del C.A.I. Eugenio Fasana 
ed Elvezio Bozzoli Parasàcchi, 
ILdott.- Mario Oandlni per* 11 
crAX -Milano,' Galblatf-'aér 
C.A.L . Monza, il cav. Sassi 
della S.E.L.- Lecco," Calderara 
del CA.I.'Lecco, il rag. .Gino 

La 

LIBRERIA DELLE ALPI 
di toni gobbi Courmayeur (aòrta) 
•rende noto I« quote d'ftbbonamento 19S2 »lle seguenti - '" 
rlvist», di cui ha l'incarico di raccolta per l'Italia: 

ALPINISME del O. H. M. - , . . . . , . r « • •'^ 
LES ALPSS del C. A. 3. . . • • • • • • • • * 
LA MONTAGNE del C. A. F. , . . . . . . . » 
DKR BEROSTEIOER-,Monaco . . . . . . » 
GIOVANE MONTAGNA della O. M. . . . . . .» 

• LE SKI - Parigi . . '• •, • . • i •_• » } • ? 
LE ALPI VENK'TE . Setionl Venete C. A. 1. . » 
VeraamenU «ul conto corrente portale a/33660 
A richiesta si Inviano numero di iaggio gratuiu.. 

leoo 
3000 
MOO 

'3000 
BOO 

2000 
300 

AVETE NELLA VOSTRA BIBLIOTECA?.... 
ANNAPURNA. ler 8000 - Heriog • • • • « I" 
B K L £ ^ ASCENSI0N3 ALPINEa . Hoch . . » 
HAtTTE ROtriE . Hoch . . • ; , • • . • • • : 
MONTAGNES VALDOTAINES - MaMOttl . . • 
VOCATION ALPINE - Charlet • » 

• TRAOEDIES ALPESTRES . O c a . . . . . . 
SEGRETO TIBET - Maralnl . . . . • • • * 
CONTES A P i e - Samlvel • 
LE CERVIN . Gos . in 2 voi . . . . . . . . 
REGARDS VERS L'ANNAPURNA ^ .. • • • • 
NANDA DEVI . »• sped. Francese Hl?nalayana » 
Spedizione raccomandata gratuita per ordlnailonl 
•uoerlorl • L. SODO . Richiedeteci il catalogo 013. 

noo 
3750 
4000 
7B0 
1000 
17S0 
1400 
1300 
3500 
2900 
3300 

iuperlorl i 

i i . . . i . U TinRVKtA' TOFFETTI - VI» Bron«tt | SS - MILANO 
?telefbno STSSsl?. nostra 4"l .p .nde«te . gli alpi^sU milanesi pò . 

. t«JfJS ^hhnnarsi alle «uddètte riviste ed acquUtare - alla iden-
tì"hf cond^Jonf e prezll - tutti 1 libri di monUgna compresi nel 
nostro catalogo generale. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Sioll della P.I.E., l'ing. De 
Vita, presidente del Crai 
Montecatini, il dott. Ramorino 
dell*A.N.A, 11 prof. Cadei del 
Circolo Industriali, Mario 
Scotti del Circolo Volta, Bofl-
danini dell'E.N.AL. Provin­
ciale, il prof. Giovanni De Si-
moni per la Cassa di Rispar­
mio, Gaspare Pasini de «Lo 
Scarpone,, Buzzoni e Pendi­
ni della S.A.M., la G.A.B.L. e 
l'E.S.A. di Lecco, Pezzali della 
V.A.M., Gaudioso del «Fior 
d'Alpe», Renato Cepparó, 11 
prof. Vetrano, il caV, Rampi-
nelli, 1 membri della Giuria: 
pittore Gianfranco Campestri-
nl, rag. Ramponi, Mescetti ecc.. 
ecc. 

Sandro Prada, Presidente 
dell'Ordine, ha aperto la ceri­
monia porgendo un saluto alle 
autorità e alle rappresentanze, 
auspicando a un sempre mag­
gior affermarsi delle idealità 
spirituali nel campo della 
mohtasnai •perchè a queste 
idealità si deve il Premio del­
la solidarietà alpina che per 
il seconda, anno viene, dall'Or-
•dlner^-assegaato a casi --veitì-
mente degni di essere addi-
tàtl'~all'àttenzlone e àlla^copi-
prenslone^^di tutti gli alpinisti, 
Egli ha quindi consegnato ; 11 
diploma a 11 Premio, alla •va-' 
lorosa Squadra lecchese (che 
era presente con Piloni, Butti, 
Colombo, Dell'Oro Boga, Ros­
setti, Frlgerio). , . 

Dopo la lettura delle ade­
sioni, fra le quali quelle di 
Georges Descours Presidente 
del <?lub Alpino Francese, di 
Jeannel de "rhiersant, Coman­
dante dell'iScole d'houte mon-
tasne di Chamonix, della ve­
dova Payot, della Presidenza 
generale della F.LS., di Ric­
cardo Caiaìn, Impossibilitato 
ad accompagnare la sua squa­
dra, di Don Martino tJelagan 
(primo Premio della solida­
rietà alpina), del pittore An­
gelo Ahrate dl.Sallanches, del 
pittore Remo Potocchi di Lu­
gano, di tin infortunato in 
montagna. Luigi Galbiati, me­
more del soccorso avuto dai 
bravi componenti la squadra 
lecchese, ha preso la parola 
Mario Luigi Fletta, membro 
della Giuria del Premio, per 
illustrare con. commosse pa­
role il significato spirituale 
contenuto nel Premio stesso, 
più che 11 suo valore intrinse­
co, e per esaltare gli oscuri 
eroi del soccorso in montagna, 
quali Payot e i valorosi lee-
chesi, Idealmente uniti dal 
Premio a dimostrare come la 
solidarietà umana anche in 
montagna è un'opera di fratel­
lanza universale. 

Gli applausi che hanno 
punteggiato tutta, la cerimo­
nia, l'hanno chiusa. 

E' stato offerto un rinfresco 
alle autorità e a tutti gli in­
tervenuti, poi la manifestazio­
ne ha avuto un seguito al con­
vivio tradizionale dell'Ordine, 
al quale hanno partecipato in­
sieme al Comandante I. Flo-
tard della Scuola d'Alta Mon­
tagna di Chamoni};, espressa­
mente arrivato dalla.Francia, 
1 componenti della Squadra 
lecchese di soccorso, festèggla-
tissimi, e molti membri del­
l'Ordine e alpinisti in rappre­
sentanza delle associazioni. 

Con un rito spirituale in 
memoria di Payot e con un 
caloroso Incitamento di Prada 
a tutti 1 convitati perchè dif. 
fondano le finalità dell'Ordine 

del,Cardo, la!'manifestazione 
ha avuto termhie. 

Il Comandante la Scuola di 
Alta .Montagna,, di Chamonix, 
nel recare il saluto e il rin­
graziamento dei « Chausseurs 
des Alpes >, déUe guide.e del­
la popolazione di Chamonix, 
ha offerto a Prada e a Cassin 
il distintivo d'onore del . Se-
cours en montognc ». ' 

La registrazióne della mani­
festazione è stita radiodifCusa 
nella • rubrica <,Voci dal. Mon­
do . della serà'stessa. ,' 

E' stata una:di quelle, sem­
plici, e commoventi manifesta­
zioni, in cui df possibile .Vede­
re pensieri ideali tramutati in 
fatti reali; poi«5hè, più'eflicaca 
di ogni precetto e l'esemplo, 
quando «surg^, su di cor che 
in grazia viva»,^ come dice 
Dante. "' 

generale Elvezio BoèzoU, sa­
rebbe già pronto a incammi­
narsi su questa via. Aticfurid-
moci quindi che si 0{un{;a a 
fare presto e bene dò che già 
si fa oll'estero, come in Fran­
cia, cui ci richiama l'odièrno 
Premio dello solidarietà olpi 
no. Il quale si può paragonare 
pertonto ad un ponte ideate 
lanciato attraverso 1 monti 
senta confine, oltre tutte te 
frontiere, come vuole lo spiri, 
to e la prassi dell'alpintSTno. 

ECaENIO PASANA 

Il perchè dì una preiQÌazione 
La Giuria del. Premio, nel 

suooiudi2io,-ho tenuto, presen­
te che'la Squadra'lecchese di 
soccorso. (Il salvataggi nel 
I95i; è comiposta tutto di vo­
lontari, animoti solo dal sen­
timento della sotldorietd for­
giata tra le rocce dei nostri 
monti, di uomini cioè che agi­
scono sema compenso di sor­
ta, quando non ci rimettono 
del proprio, trottondosi di sca­
latori sema mezzi di fortuna 
0 atiasi, in gran parte operai. 
La loro opera generósa di soc­
corso, in/otti, si compendio in 
irtnumeretjoli otti di abnega­
zione e di socri^cio, spesso 
compiuti in circostanze dijlci-
ti e rischiose (uno di essi gia­
ce tuttora in un letto d'ospe-
dole per aver troppo amato il 
suo prossimo in pericolo) e si 
compendio onche in perdite 
di solario per correre ol sal­
vataggio dei pericolanti. E qui 
è doveroso ricordare Arnaldo 
Sassi che fu il precursore del­
la squadra di soccorso. 

Lo Giuria fu anche colpita 
dal fatto che non era infre­
quente (anzi occodde net più 
dei casi) che i salvoti — «ca-
lotori, forse, mo alpinisti nel­
l'anima no certamente -^ dopo 
averla scampata bella, si squa­
gliassero senza manco dir 
grazie. 

Tutto ciò non ha nof uralmen-
te importonzo nei • confronti 
dei soccorritori di Lecco, i 
quali non operono per il rin­
graziamento e sono sempre 
pronti a rifare ciò ohe hanno 
fatto; Del resto, il merito delle 

azioni Wnaneì sta appunto nei 
loro • motivi, e • il disinteresse 
le rende perfMe. 
, .Quanto ìitld^ grotitudine, si 
sa beniiSimo che è merce'rara 
ai nostri gionii. Però tJiene in 
mente l'episodio di quel tale 
caduto in mare grosso e pros­
simo ad anneìgare che, ol suo 
salvatore gettatosi a nuoto con' 
rischio dello uito, spingendo 
innanzi o se .uno tavola per 
trarlo in salvo, lo scampato da 
morte così parlò: Quanto 
costa la tavolo? Grato, pago il 
legname. 

Jvro. vivaddio, diciomo Io 
verità; o paragone dei su «on 
lodati, questo naufrago tacca­
gno è quasi urt,mostro di gra­
titudine, j . 

Perciò, in un.periodo di de­
cadenza di tutto 0 quasi Io 
scolo dei voloH umani e spi 
rituali, come quello in cui vi 
viamo, ero pur necessario 
mettere in giusta e degna luce 
l'opera oscura e meritorio del. 
lo Squadro lecchese per con. 
trappprlo alle orid* forme del­
l'attuale egoismo, o incom­
prensione che dir si voglia. 

E qui cade in acconcio os­
servare che, per risolverà ap­
pieno l'umanissimo problema, 
è to/ipo ormai di passare an­
che do noi da un'orgonizzaZiO-
ne di soccorso in montagna 
necessariamente empirica e 
solfuario od un'orgonizzozione 
che sia parte integrante del 
progromma dei nostro mossi-
mo ente alpinistico, il quale, 
d'altronde, stando alle recenti 
postulazioni dei suo Segretario 

Film turìstici svìzzeri 
per iniziativa dell'Ufficio 

Svizzero del Turismo di Mila 
no, la sera del 14 gennaio, nel 
vasto moderno salone della 
tiuova sede della Società Sviz­
zera di piazza Cavour, alla 
presenza del direttore dell'Uf­
ficio stésso doti Frigerio, dei 
signori Juon,'Baumann e Ittii 
sper In : rappresentanza -dèi 
vari Uffici turistici elvetici e 
delle Ferrovie • Retlche, notii 
che dell'on. Luigi Gasparotto, 
presidente del nostro Gruppo 
turistico parlamentare e del., 
Tingi Cesare Chiodi, presiden­
te del Touring Club Italiano, 
sono stati proiettati i film a 
Colori « Soggiorno invernale 
nei Grigioni > e < Grigioni ter­
ra di turismo >. 

I numerosi invitati (compo­
sti in gran parte da collabora 
tori e funzionari degli uffici 
viaggio e turismo milanesi e 
da giornalisti) hanno apprez' 
zatò e ammirato i pregi tecni­
ci delle pellicole e soprattutto 
la loro efficacia propagandisti­
ca, che, come, detto in altre 
occasioni dovrebbero far testo 
anche per i dirigenti del no­
stro turismo, ancora arretrati 
nel campo della propaganda 
cinematografica. 

Neil' intermezzo, l'on. avv. 
dott. Ettore Tenchio di Coirà, 
consigliere nazionale elvetico 
e vicepresidente del Governò 
cantonale grigionese, ha par­
lato sul tema .Incontri col 
Grigioni». Oratore di primo 

ÀIMÀRGINÌ 
del 

cine-alpinismo 
J J I ' triste per un uomo di 

JLJ una certa età ritorna­
re a terra dopo un 

volo di fantasia e per di 
più dover riscontrare con 
disappunto che il lavoro di 
Un anno è ondato in fumo. 
Molto furno e niente arrosto. 
Questo è il caso di mio 
padre. • 

La Marchesa glielo oréva 
detto sin dall'inizio: « Guar­
di Conte che lei si è imbar­
cato in un affare sballato e 
se va oDanti di questo passa 
dissipo in pellicole tutte le 
nostre modeste risorse fo-
milìari ». 

E lui duro, cocciuto, irrc 
mowibile, o sciupare chilo­
metri ài celluloide sui mon­
ti. Ora che chiudendo il bi­
lancio, d«..cinquontodue,, do­
meniche di ottitjità cirtèmo-
tograflca IL cosiddettg geni^ 
toré Ho'potuto cònstotare in 
quote betncorotto si è tuffa­
to, scrnbrtt in preda et un 
colosso e > va deperendo di 
giorno in giorno ol punto 
che noi, in coso, lo ohiomio. 
mo «Corto velino». 

Dice che vorrebbe ritirar­
si in un eremo alpestre a 
trascorrere i suoi tiltinti 
giorni, che non vuol più ve­
dere obbiettivi e pellicole, 
che teme la vendetta dei 
mille spettatori che, adescati 
dallo pubbltcitd, hanno assi­
stito alla protezione dei suoi 
film. Questo ed altro dice, 
mentre rotea gli occhi come 
un pazzo criminale. La Mar­
chesa sussurra parole buo­
ne per consolarlo, inutil­
mente. 

« Chi può chiedere scuso 
per me — egli ripete con 
voce rotto — ai mille spet. 
tatori se accendendo dì bot­
to le luci alla fine dello 
spettacolo li svegliammo di 
soprassalto? Ed olla ditto 
che ci avevo venduto o rote 
la mocchina da presa? Aveva 
riposto molto fiducia in noi; 
l'ultima cambiate protestata 
ha fatto crollare tutto ». 

Troppo comodo piangere 
sugli errori. 

«Eppure — riprende — ero 
scortoto da buoni propositi, 
tanto è vero che volevo aiu­
tare anche gli alluvionati 
organizzando a loro favore 
una serata cinematografica 
di carattere alpino. Ebbene? 
Tolte le spese: sala, perso­
nale, MsUro pellicole, per­
centuali varie; pubblicità d 
l'inezia dello Società Autori, 
nont mi-^rimosero »i^e lire 
trevirgolosettontocinque cO'-
rrìe ricovoto netto. Chi'si Id 
sentivo di andare^ a fare il 
versamento? • 

Molti portoghési? chie­
de lo Marchesa, ' 

JVfotfissimì, sbucati co­
me funghi dolle fessure. 

— E i commenti del pilb-
hlico? domanda ancora la 
moglie del cosiddetto. 

— Non li "Udimmo quella 
sera, la forza pubblico fece 
appena in tempo o portorci 
lontano dai piti scalmanati. 

Affiora alle, sue labbro un 
lieve sorriso; «L'abbtowio 
scampato bello» sembra di­
ra. E quel sorrìso contrasta 
con le sue lacrime che ca-; 
dono copiose sui rotoli di 
celluloide. 

Mentre lo eonsolo, lo Mor-
cheso stende ad asciugare sul 
fili le pellicole umide del 
suo pianto. Egli alza gli oc­
chi verso quelle striscie di 
celluloide che rappresenta­
vano le sue spcronze e che 
ora oscillono mosce come 
stelle filanti in Quaresima, 
Ma non vede nulla, sembra 
trasognato. 

—- Ecco, signore — dice 
infine — siamo pronti ad af­
frontare il nostro destino; 
fra pòco deluderemo anche 
l'Unione .Velocipedistica Ita-
liafia perchè, come tu vuoi, 
anziché continuore nello ri­
preso dì film di montagna, ci 
dedicheremo al ciclismo at­
tivo. 

— Evviva — urlo lo Mar­
chesa — andremo in bici-
elettaf 

Che famiglia, '' dico io, che 
famiglinì " • » '—"•! ' 

ROBERtO CEPPARO f 

lACCH 
A VINTO 

I CÌMèj^t?lt^Ì? R fes 5.Q^^ÌÌ»^ìEs;&2^^ 

ARTICOLI MAReA<<MERLET>MERÀNO 

Strappi e dolori muscolari sono conse­
guenze frequenti di una assidua attività sportiva 

COME COMBATTERE QUESTI MALI? 
Applicate esternamente il famoso lini. 

^•nento SLOAN sulla parte dolente. Ben 
presto avvertirete un benefico 

senso di calore che penetra 
in profondità e che, a poco 

a poco, lenisce il dolore 

In tuU< le tartttaeie a L. iOO 
(4- IGG) a flacone 

Formala ael 
dott. Eàrl d. sioan 

A. Antlollnl * C. • 8. p. A. 
Via BalzatetU 11 - Mlliiio 

Presso il negozio della 

TiiU RU S 
PtasBa del la I l epubblÌ6 i fS • T«l. 0 7 . 1 2 8 

Tutto Vequipaggiamento 
per tutti gli SpOrtS 

-,jt;a;a;jia!a.a-a-g vn-rui, 

SCIATORI 
TUTTO L'OCCORRENTE- LE MIGLIORI NOVITÀ 

CONFEZIONI SU MISURA 

SALA SPORT - Via Cesariano 1 

C A S S A D I 
RISPARMIO 
D E L L E 
P R O V i m C l E 
LOMBARDE 
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Duecfititomlla 
e non 2 milioni 

Un altro scherzetto tipo­
grafico- (del resto facilmente 
rilevabile al lume del buon 
senso) è apparso nello scorso 
numero in 2* pagina, nella 
notizia sul premio per un li­
bro di montagna offerto dal­
l'Editore Cappelli di Bologna; 
l'impòrto di tale premio deve 
Intendersi in tire duecento-
mito e non 2 milioni, come ri­
sultava dal sei zeri posti a 
fianco del due, 

erudizione storica e contem­
poraneamente una vena poe­
tica vivamente apprezzate dal 
presenti. 

La preghiera a S. Bernardo 
A richiesta di un'abbonata 

di Varese pubblichiamo la 
preghiera a S. Bernardo da 
Mentone, patrono degli alpi­
nisti: 

« O glorioso S. Bernardo, 
patrono delle genti della 
montagna e di coloro che sui 
monti cercano forza e leti­
zia, benedici le nostre gior­
nate e il nostro cammino; 
dona a ciascuno di noi, in-
sierne col desiderio e la con­

piano, egU ha dimostrato una quista delle vette visibili. 
l'anelito verso le invisibili 
vette della santità che tu 
raigiungesti vittorioso. Cthl 
sia », 

iMllai/io 

RISERVE 1500 MILIONI 
DEPOSITI n o . MILIARDI 
2 2 4 DIPENDENZE 

T O t r e ti o P E R a z i o M i n i q n i v i c a 
CHBDITO àGtlAniO • CnfiOITO FOIVIIiaRIO 

•-'- - ' - I '• T "Il II Tliin . I l "TlIIIMMI 

PiTlRThCLHlMTS 
tUBmHi4iflUDio"̂ uia moilnréie ilrmiij'-'lei. 31.63* 

ENTE PROVINCIAIE PEli IL TURISMO DI SONDRIO 

VALTELLINA & SPLUGA 
STAGIONE SPCRT IKVERNAI' 19S2 

OTTIMA NEVE - OTTIMI ALBERGHI 

M A D E S I N O (m. V54 s/m) 
IMPIANll SPORTIVI! 
Skl-Uft Lago Atzurro • dtiliv, m. 400 - ptrcorio m, ]?00 
Skl-iitt Colmenettit . dltUv. m, 3tO - percomo m, isoO 
Ski-Utt Andosil • dìsUv, m, 170 - percorso m, 500, 
Slittovia Otóppetn - disliv, nt. 300 • percorso m. S50 
SlUtovU Mòtta gerenUiima - disliv, m, 300 . pefcorao m, 640 
15 p lsu di àltciuA . Pitta per Blltunl 
Scuola nazionale di tei 

AZIENDA DI SOGOIOitNO E TURISMO - Tel. 1904 . Madetlnlo 

B O R M I O (rrt. 1225 s/m) 
IMPIANTI SPORTIVI! 
seggiovia Valiecetta - dlsUv, m. 460 - peroorto m, UOO 
3 piste di iìfctti 
Trampolino di salto per gare internazlonaU 
Scuola di sci 
AZIÈNDA DI CUBA . Tel. IS . Borftiia 

A P R I C A (m. 181 s/m) 
IMPIANTI SPORTIVI: 
Sff*,'.?.^'2 Palabion» - disliv. m, 840 - percorso m. 16B0 
SkMlft Scoiattolo - disUv. m. 100 - percorso m- 300 
3 plcte di discesa 
Corti di tei 
AZIENDA DI SoaCIORNO - Tel. 21» . Aprica 



LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI 

Soei del C.A.IJlilano 
avete dato le 300 lii*e 
per "LO SCARPONE"? 

S e p o n Io a v e t e fa t to , 
p r o v v e d e t e s u b i t o o n d e n o n 
p e r d e r e n e s s u n o n u m e r o d e l 
1952 . 

I p i ù d i l i g e n t i h a n n o g i à 
v e r s a t o q u e s t o s u p p l e m e n t o 
o n d e r i c e v e r e a n c h e i l n u ­
m e r o d e l 16 di o g n i m e s e . 

P o t e t e p a g a r l o a g l i s p o r ­
t e l l i d e l l a S e z i o n e i n s i e m e 
alla* q u o t a s o c i a l e 1952, o p ­
p u r e s e p a r a t a m e n t e a l n o ­
s tro R e c a p i t o d i v i a B o r r o -
m e i 11 (Ca lzo l er ia C o l o m b o ) . 

L e 300 l ire d a n n o d ir i t to 
a d a v e r e i l s e c o n d o n u m e r o 
p e r u n a n n o intero, dal» g i o r ­
n o d e r p a g a m e n t o . 

Iccaiitoiiameiito invernale 
a Cortina 

L a S e z i o n e d i M i l a n o d e l 
C.A.I . organ izza , c o n d u r a t a 
fino a l 23 m a r z o p.v. , u n A c 
c a n t o n a m e n t o i n v e r n a l e a 
C o r t i n a n e l l a V i l l a P ù n t a 
F i a m e s , a M a j o n . T u r n i s e t 
t i n i a n a i i in c a m e r e a 2 e 3 
l e t t i . Q u o t a L . 12.000. 

P r e n o t a z i o n i e i s cr i z ion i 
p r e s s o l a S e z i o n e s u d d e t t a , 
v i a S i l v i o P e l l i c o 6 ( C o m 
m i s s i o n e A t t e n d a m e n t o e ac 
c a n t o n a m e n t i ) , d a l l e o r e 18 
a l l e 19 tu t t i i g iorn i , e s c l u s o 
s a b a t o e d o m e n i c a ; e d a l l e 
21 a l l e 22,30 t u t t i i g iorni , 
e s c l u s o l u n e d ì , s a b a t o e d o ­
m e n i c a . 

I l t u r n o è c o m p r e n s i v o di 
7 g i o r n i c o m p l e t i d i p e n s i o ­
n e ; h a in iz io c o n l a s e c o n d a 
c o l a z i o n e d e l l a d o m e n i c a e 
t e r m i n a con la p r i m a c o l a ­
z i o n e d e l l a d o m e n i c a s u c ­
c e s s i v a . 

L a g e s t i o n e , c h e è a s s u n t a 
d i r e t t a m e n t e d a l l a s u d d e t t a 
C o m m i s s i o n e , a s s i c u r a u n a 
a c c u r a t a e a b b o n d a n t e cuc i ­
n a e l a p r e s e n z a d i u n p r o ­
p r i o D i r e t t o r e . 

D a t i i pos t i l i m i t a t i , è b e ­
n e a f fre t tare l e i s cr i z ion i . 

Botta e risposta aipiiiistico 
I soc i sono i n v i t a t i a i n ­

t e r v e n i r e a l la m a n i f e s t a z i o n e 
d i « B o t t a e r i s p o s t a » a l p i ­
n i s t i c o c h e s i s v o l g e r à la s e r a 
d e l 20 c o r r e n t e a l l e o r e 21,15 
n e l s a l o n e d e l l ' I s t i t u t o B e c ­
c a r i a . : • , 

A g l i i n t e r v e n u t i , a i q u a l i 
v e r r a n n o p o s t e d o m a n d e di 
c u l t u r a a l p i n a v a r i a , v e r ­
r a n n o d i s t r ibu i t i n u m e r o s i 
p r e m i , 

I n g r e s s o l i b e r o . 

La flora di Val d'Aosta 
Nell'aula magna del Liceo 

S. Alessandro, la sera del 23 gen, 
nato, il doti. Severino Viola, 
appassionato cultore di flora al­
pina, dinanzi ad un numeroso 
uditorio di soci del C.A.I., lia 
tenuto una chiara e interessan­
te conuersazrone sulla flora al­
pina delie valli d'Aosta e se­
gnatamente dei dintorni di 
Courmayeur e di Cogne, In 
quest'ultima locolitd egli ha pò. 
tuta finalmente rintracciare re­
centemente la vAethionema Tho-
masensist) che inrano da anni, 
coi cojnpianto dott. Pietro Ros­
si, suo maestro e compagno di 
ricerche botaniche, aveva cer­
cato nelle valli aostane. 

La bella e dotta con]erenza, 
illustrata da numerose e splen­
dide diapositiiie a colori di fio­
ri, intramezzate da altre illu­
stranti gli imponenti gruppi del 
Monte Bianco e del Gran Po-
radiso, è stata alla fine caloro­
samente opplaudita. 

a. ù. g. 

del quale ricórre quest'an­
n o i l 5 ' centenario della 
nasci ta , andò u n giorno i n 
ve t ta a l Grignone. 

C o m e e perchè v i andas­
se è interessante saperlo, 
m a v e lo diremo un'altra 
vol ta! 

Frattanto prendete nota 
c h e in maggio di quest 'an­
n o ricorre i l 75? anniver ­
sario della Capanna Luigi 
Br iosch i i n ve t ta a l Gri­
g n o n e . ; ' • : -1 •! ^ ' •!> !••:'•• 'l 

Natale-alpino 
4" elenco offerte 

Volente Luigi L. SOO; Bassetti 
Felice 2.000; PetrelU C. 200; Ma-
reill Americo 1.000; De Sanctis 
rag. Tomaso 250; Capretti Al­
berto 100; Portanova ing. Mario 
l.OOO; Torranl dott. Alfredo 500; 
Banderai! dott. Spartaco 200; 
Peretti Stefano 1.000; Taveggla 
Cattaneo E. 300; CelUna dott. 
Cesare 1.500; Plsetzky Maurizio 
500; Granata Guido 500; Palar*-
dri Fabio 5.000; Sorniani Giu­
seppe 500; Chiapparelli Angelo 
200; Perottl Bruno 250; Sala 
Gualtiero 500; Lips Vago S.A. 
d.OOO: Coerezza Mario 200; Fol-
ladorl Lucia 500; Galtarossa An­
tonio 2.000: Redaelll Angela Ma-
ria 2.000; Bemerl Mario 500; Col-
Uni Roberto 500; Brambilla An­
gelo 1.000; Bellingerl Giorgio 300; 
Celli Teodoro 500; Soc. it. De 
Pries e C. 1.000; Trotto dott. 
Carlo 500: Palonsohl Bianchi 500; 
Carugatl Dino 300; Grilli Glor-

Piccolo Teatro Città di Milano 
SI sono Iniziate con grande 

successo le recite di « Macbeth » 
di G. Shakespeare che ha a pro­
tagonisti Lilla Brignone e Gian­
ni Santucclo e che si giova della 
regia di Giorgio Strehler. 

In alternanza con « Macbeth » 
sono programmati gli spettacoli 
< Oplà noi viviamo» di Toller 
• « Casa di Bsmbola » di Ibsen. 

E' anni- T •••< per la seconda 
quindie-"-- ' i^itoraio l'attesis­
sima uovi,A di federico Zardi 
« E i r . i u à ". •«»••— 

gio 300; Prina Giuseppe 250; Bra-
ghieri Ing. Carlo 2.000; Dell'Ac­
qua Franca 2.000; Bigi don Carlo 
500; Borlettl gr. uff. Ferdinando 
500; Borlettl ing. Mario 1.000; 
D'ella via Maurizio 1.000; Pagnac-
co dott. Lucio 2.000; Ballarinl 
Sergio 200; Zanzl dott. Ezechiele 
1.000; De Sanctis rag. Tomaso 
250; Gironi, rag. Umberto 500; 
Borghi Angelo 200: Occhiplntl 
Luigi 500; Franchi Alessandro 
400: Eredi Bianchi 250; Alber­
ghetti Gino 1.000; Sottosezione 
CA.l. Alpe 5.000; Ferrarini Ari­
stide 300; Samorè Sandro 700; 
Cescotti Biffi Elisa 500; Cescotti 
Maria Antonietta 1.000; Bouffier 
Filippo 500; Albaroni Angelo 
1.000; Bramati rag. Luigi 500; 
Pastori F. Pier 300: N.N. 500; 
QuarantellI Oreste 300; Alla me-
moria di Aldo Laus 1.000: Bem-
b ^ g S.p.a. 10.000; Olivero dott. 
Franco 600; Coppadoro Ing. An­
gelo 500; Sartesehi avv. Carlo 
500; Biraghi e C. 10.000: Spor­
telli Gian Luigi 1.000; Rolando 
Giampaoli 1.000; GrifBnl Enrico 
800; Tornaghl Alfredo 200;/Ga­
l imberti ,rag. Ahgeiori.OOO; nGa->. 
limberti Rosanna l.OÓO;. Crlstd-
faninl Enzo.500; >Maffei Eugeni«< 
,5.000; ijezza'potte,.,ing.,, Vittoriq 
li)0O; Grippa' Augusto, 3.000;' Ole , 
se Corrado 400; Reverbeil gen. 
Luigi 1000; Begnis Carmen 1.000; 
Anonima Lombarda 2.000: Ros-
sari ing. Luigi 5.000; Casalboni 
rag. Renata 1.000; Pasetti Erne­
sto 1.000; Queirolo Famiglia l.OOO; 
Seniga rag. Angelo»1.000; Senlga 
Gianfranco 1.000; Redaelll Ago­
stino 1.000. 

Gruppo anziani 
Gita all'Alpe Mera 

• Nonostante che la partenza 
fosse mattutina, e si sapesse che 
arrivando alla stazione della 
seggiovia dell'Alpe Mera si sa­
rebbe , dovuto fare la coda, tut­
tavia, benché il pullman sia par­
tito completissimo, non si è po­
tuto accogliere con nostro di­
spiacere, tutte le domande di 
prenotazione. 

Quest'anno la neve si è fatta 
desiderare e perciò quelle po­
che stazioni di sport invernali 
che ne sono provviste, vedono 
folle di sciatori. E se all'Alpe 

jMera erano numerosi, abbiamo 
anche trovato neve e sole In 
abbondanza e tutti ne hanno ap­
profittato e goduto. 

Il viaggio di ritomo a Milano 
è stato, come quello di andata 
ottimo, anche se in ritardo sul­
l'orario, causa 11 turno fissatoci 
per la discesa In seggiovia. 

A. tutti 1 cortesi amici ricor­
diamo di travarsl In Sede 11 
mercoledì sera. 

G. Pàvan 

NOSTRI LUTTI 

Vittorio della (ìrazia 
decano della Sezione 

Il 29 gennaio sì spegneva sere­
namente nella sua residenza di 
Canna, diuenuta abituale negli 
ultimi anni, i l comm. Tittorio 
Della Grafia, di 91 anni, nato a 
Vittorio Veneto il 10 aprile 1861. 

Vivissimo cordoglio ha susci­
tato la scomparsa di questo no­
stro affezionato Consocio, decano 
della Sezione come età e come 
iscrizione al C.A.I., appartenen­
doci fin dal 1889. Pur non po­
tendo da tempo partecipare at­
tivamente alla vita sezionale e 
alle gite sociali (di cui )u assi­
duo in gioventù), egli fu sempre 
uicino a noi e rispose a tutti gli 
appelli della Sezione. L'ultima sua 
partecipazione a manifestazioni 
collettive fu il pranzo sociale di 
tre anni fa, durante il quale il 
Della Grazia venne particolar­
mente festeggiato; ricordiamo 
l'alta signorile figura ancora ben 
portante malgrado l'etd tanto 
avanzata. 

Venuto a Milano giovanissimo 
— aveva appena 17 anni — ne 
divenne una personalità nota in 
molti ambienti, specialmente per 
la sua attività patriottica, duran­
te la prima guerra mondiale, 
prodigandosi in varie iniziative 
benefiche. Aveva una viva pas­
sione per le Arti, tanto da es­
sere eletto Presidente della Fa­
miglia Artistica nel 1914 e nel 
1916 socio onorario dell'Accade­
mia di Brera. Anche nel campo 
della filantropìa si, manifestò la 
sua inesauribile opera, speciol-
méritè in favore . delVOrfanotTO-
fio De Zorzi-Luzzatti di Vittorio 
Veneto, da lui sempre largamen­
te sovvenzionato; fu presidente 
per oltre un decennio ,dell'Asilo 
di Canna. Si rese benemerito ari-
che per altre iniziative benefiche 
e religiose; nel 1939 ojjrì l'orga­
no al nuovo Ospedale Maggiore 
di Milano e uno alla Badia di 
Gonna. • 

La suo attività commerciale, 
cotne rappresentante di una 
grande Casa francese di cham­
pagne, fu oltremodo notevole, 
tanto da meritargli il brevétto 
papale di fornitore dei Sacri Pa­
lazzi Apostolici. 

Per le sue benemerenze venne 
insignito di onorificenze italiane 
e francesi. 

Le estreme onoranze resegli il 
31 gennaio a Canna con la par-
tecipaz'one di una l'olla innume­
revole di amici, di personalità, di 
rappresentanze convenute da Mi­
lano, e di tutta la popolazione lo., 
cale hanno costituito la festimo. 
nionza più commovente del lar­
go rimpianto lasciato dalla Sua 
dipartita. 

A nome del Consiglio e dei 
soci tutti esprimiamo al familiari 
le più affettuose condoglianze, a 
cui si unisce anche 11 nostro gior­
nale. 

Paolo Isorni 
Vn altro della vecchia guardia 

se n'è andato in silenzio, la­
sciando sgomenta la schiera dei 
superstiti, clte sempre più si as­
sottiglia. Sgomenta non per il 
pensiero della /atale sorte co­
mune, ma per il sincero rim­
pianto del caro amico scompar­
so, per l'interruzione improvvi­
sa di una lunga consuetudine di 
rapporti che tanto ci riallaccia­
va al passato, con manifestazio­
ni che in Lui trovavano accenti 
di acuta e commovente nostal­
gia. 

Era socio della nostro Sezione 
dal 1905 ed anelava al prossimo 
cinquantennio come ad un titolo 
d'onore cui .oli davo diritto il 
suo lungo passato di ottivitd e di 
fedeltà. Quando lo conobbi, in ­
torno al.. 1920, Timaiì . colpito 
dalla sua, figui[a, alta, magra, 
quasi ascetica: caratteristica e 
incon/andibilc.- figura, rlmast,a 
immutata fino' agli ultitrti gior-
nij Anche Àe lailMga^ìfarha. ara, 
andato via ìiia inargentandosi. 
Non so perchè, mi son sempre 
compiociuto di immaginarlo c o . 
perto del solo francescano, in 
un piccolo chiostro silenzioso, 
fresco d'erbe odorose e di ge-
Tonei in fiore. Glielo dissi uno 
volta e lui ne rise, senza pro­
testare. Caro, «ecchio amico.' Io 
son convinto che il tuo volto 
ero lo specchio della tua ani­
ma e che la tuo parola sempre 
buona, pacato, suadente, i tuoi 
atti sempre pronti e generosi, 
quando si trottava di recare un 
conforto o di alleviare una pe­
no, rivelavano tutto la nobilfd 
del tuo cuore. Nessuno più di 
te poteva ritenersi degno di far 
parte di auel ristretto gruppo 
dì Zeledrinl, che sì è fatto ge­
loso custode delle più belle e 
nobili tradizioni sezionali. Nes' 
sun incarico la nostra Direzione 
potevo affidarti, più adotto alla 
tuo mite serenità, se non quello 
di aver cura del verde bosco i n . 
torno al rifugio Carlo Porta, 
incarico che per tanti onni hai 
assolto con diligente amore e 
con assidua dedizione. Molti ti 
ricordano nello svolgimento di 
quel tuo umile compito e quan­
do penseranno a te, oro che sei 
lontano, non sapranno immagi­
narti che nell'otto di affidare 
alla ' terra buono una tenera 
pianticella, perchè diventi pino 
fronzuto, a conforto e gioia di 
quelli che verranno. 

E. B. 

Sottosezione A.LP:E. 
GARA DI - s o r ALLA P R E S O -

L A N A ; • — Il 13 gennaio ?1 . è 
svòlta* alla Présòlaha "-là' g'àrà 
sociale- di fondo per ila Coppa 
Amelia • Willy ' Lublchj.. Partecir 
.SapU, alla .gita 80, soci - con due 
pullman; lo Sci Club Alpe al com­
pleto; Giornata magnifica, ' heve 
discretamente buona, 12 con­
correnti, arrivati -9. Ordine di 
arrivo: 1. Luppi Sergio; 2. Mer-
zagora Giulio; 3. Girardi Lino; 
4. Gabrioll Olimpio; gli altri 
cinque in tempo massimo. 

Sabato e domenica 9-10 feb­
braio; al Monte Bondone (Tren­
to): programmi dettagliati In 
Sede. 

Per tutto 11 periodo di Car­
nevale, Indipendentemente dalle 
gite che lo Sci Club, ha In pro­
gramma, , vengono effettuati il 
sabato sera trattenimenti dan­
zanti in sede dalle 21 alle 24. 

C. A. M. 
C A M P I O N A T O SCIISTICO 

MILANESE BAMBINI E RA­
GAZZI. — E" in preparazione 
anche quest'anno la IV Gara 
sciistica del piccoli e giovani 
milanesi. La manifestazione 
si svolgerà il 17 corrente sul 
campi di neve della Presolana. 
Il programma dettagliato viene 
spedito a richiesta o ritirato in 
sede nelle sere di martedì e ve­
nerdì. 

GITE. — Un felice Capodanno 
è stato trascorso da un folto 
gruppo di soci a Folgaria; gita 
riuscitissima. A Cervinia e Gres-
soney in queste recenti dome­
niche con buona partecipazione 
di gitanti. 

Sono in programma: Conca di 
Pila (Val d'Aosta) 11 9 e 10 
corr., Presolana il 17 (per il 
Camp, sciistico bambini). — 
Programmi visibili In sede. 

QUOTE. — Preghiamo i soei 
che ancora non lo avessero fatto, 
di provvedere sollecitamente. 
Anche per provvedere tempe­
stivamente a ricevere con re­
golarità « l o Scarpone », i l gior­
nale di tutu gU alpinisti. 

tu t t i . — Esprimiamo le più 
vive condoglianze alla signorina 
Elisa Goldl per ' la perdita della 
sua : cara mamma. 

S . C . J&. 
GITE. — Compatibilmente al­

lo stato di Innevamento, tutte 
le fissate nel programma, rego­
larmente e. con buona riuscita 
svoltesi. •••>•:•'• 

A coloro cui possa Interessare 
ricordiamo: 17: corr. Gressoneyi 

Importante è la rettifica della 
gita di Carnevale, riportata qui 
sotto: 1-2 marzo. Madonna di 
Campiglio. 

lAittl. — A Pino e Giulio Riva, 
a cui una inesorabile fatalità 
tolse l'adorata mamma, porgia­
mo la nostra parola di cordo­
glio e di affettuosa amicizia. 

Attività varie: Nel salone so­
ciale 11 6 corr. alle 21, avranno 
inizio proiezioni di Interessan­
tissimi documentari alpino-scii­
stici. Intervenite numerosi. 

In Segreteria si ricevono le 
quote 1952. 
iiiiniMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

SCUOLA A. PARRAVICINI. — 
l a Commissione d'Alpinismo, 
tramite 11 suo Presidente ac-' 
cademico Riccardo CaSsln, h a 

' fatto dono di due corde alla 
; P""o^. La Direzione ringrazia 
Iper il gradito dono. 

Prossime gite V 
P e l 9-10 corrente, i n luogo 

de l la programmata gita al 
P izzo Lucendro , v i e n e indetta 
la . Traversata del Passo Ve­
leggia > ne l la zona de l Cristal­
l ina. Direttori: B r a m a n i e 
Corbetta. 

P r o g r a m m a part icolareggia­
to e iscrizioni i n sede . 

17 febbraio: Gara di discesa 
Ptalerol per at let i d i 3» ca te ­
goria, con classifica a frazioni 
d i età. 

Il pranzo sociale 
al Orand Hotel Duomo 

Sc iòg l i endo l a r i serva fatta 
i l n u m e r o scorso, prec i s iamo 
che i l loca le fissato p e r i l no ­
stro pranzo soc ia le (durante 
11 quale saranno > consegnat i 
gU , apposi t i .'distintivi? Mi soc i 
yent fc inquennal i , é . f es tegg iat i 
i^ c inquantennal i , che Certa­
m e n t e Ballo' sipoglit ì^d^ i^g l -
strr,social i qua lcuno .risulterà) 
è i l"Grand Hote l D u o m o , fra 
i p i ù m o d e r n i e s ignori l i del ­
la città, c h e mol t i consoc i cer­
tamente n o n conoscono an­
cora. . ' 

Il banchet to è fissato p e r la 
sera di g ioved ì 14 corrente a l ­
le ore 20. 

Quota l i . 1350, d a prenota­
re i n sede n o n oltre i l 12 cor­
rente . , 

E' u n prezzo di eccez ionale 
favore , . cons iderato i l m e n ù 
scelto - e la categoria d e l ri­
storante, l a cui Direz ione , i-
noltre, c i è v e n u t a incontro 
anche p e r quanto r iguarda i l 
suo Night Club, a cu i i nostri 
soci potranno accedere la sera 
de l 14 corrente a l prezzo spe­
ciale di L . 500 l a consumazio­
ne fino a i l iquori nazional i . 

L'entrata al Ristorante è da 
via S. Raffaele, d i fianco alla 
Rinascente. 

Partec ipate quindi numero 
si con famigl iar i e amici! 

I SOCI VITALIZI che desidera­
no ricevere la Rivista del C.A.I. e 
tutti 1 numeri de « I * Scarpo­
ne», devono versare u n contri­
buto aimuo di L. 700. 

LUTTO. — Il 18 gennaio è 
mancato all'affetto dei suol cari 
l'amatissimo padre d e l , soci 
Mirko e Tina Bonazzl e Suocero 
del consigliere Riccardo Gaiet­
to.- La S.E.lVi. esprime ad essi 
le più affettuose •> solidali con­
doglianze. 

FIOR 

di RÒCCIA 
V. 

AOOSTINO. — A Courmayeur 
il 6 gennaio la nostra squadra 
ha iniziato la stagione con una 
gara di qualificazione nazionale. 
Il migliore del nostri è stato 
Sergio Mantovani, seguito da 
Ferri e Micheletto. 

I l 13 gennaio aL Sestriere ab­
biamo partecipato alla: Coppa 
Lal loReiner i con Sergio Manto­
vani e Ferri; mentre Mantovani 
ha interrotto la gara per una 
slavlna sulla pista proprio du­
rante 11 suo passaggio. Ferri si 
è classlflcato con l'ottimo tempo 
di 2',48", 

Ancora al Sestriere 11 26 gen­
naio per 11 Derby del Cittadini. 
Su 18 squadre il «Fior di Roc­
cia » è al 49 poster primo del 
nostri Micheletto ; Enrico 219 In 
2,44'2", seguono Ferri'319, 2.53'3" 
e ,32? Mantovani Sergio, 2.53'8",! 

', QUOTA SOClALE.i*i Si:prega 
!dl-provvedere iaL rinnovai con 
cortése • sòH*éitu<Unè ' « - si - rac­
comanda" vivamente! anche l'ab­
bonamento allo - « Scarpóne » che 
rappresenta il miglior mezzo per 
essere aggiornati su tutte le at­
tività di montagna. .̂' 

PROSSIME GITE. — 9-10 corr. 
S. Moritz con pernottamento In 
S. Moritz. Programma e Iscri­
zioni In sede: direttore Gianotti. 

Carnevale al Sestriere.; 

Troleo l'inardi-Marocco 
I l Consigl io Dirett ivo, 'Inter­

prete anche dei desideri'!'degli 
aderènti a l l a sottoscrizione 
« Caduti in montagna >, ha de­
c iso di i s t i tu lre .un Trofeo p lu­
r iennale dedicato ai nostri 
rocciatori ing. Pippo, .Pinardi 
e. Ange lo Marocco, per i t i , su l lo 
spigolo N del C imone della 
Bagozza. ' - ' _ 

La'^ara, di fondo e]^a'carat­
tere zonale, si svolgerà al 7 
Termini su di u n percorso di 
chi lometri 12 ; ,o l t re i l Trofeo 
v i saranno altri r icchi- premi 
col lett ivi e individuali.^ La da­
ta sarà comunicata quanto 
prima. ', ."V"' 

.A'SportiuiaealMaeronc 
Alla. Sne di dicembre ; tm nu­

meroso gruppo di soci e simpa­
tizzanti si è portato In gita so­
ciale a Sportinia , godendo delle 
ottime;piste e,della neve, legge­
ra quasi come u n , sogno. Alla 
fine leggero era pure il porta­
fogli •::: / :}:, . 

Anche, la terza gita al Mucro­
ne ha raccolto un numero ri­
marchevole di,adeslonl. Purtrop­
po la penuria, di neve ha messo 
a passo, ridotto 11 desiderio di 
lunghe e Ininterrotte discese; 
Invece eapltomjjòli a più non fi­
nire e, talvoltaUleggermente a-
cirobatlci,v Ih .='^tepenso "tannto 
tql^,. ' , , , ' ,•;•"*'•"•'' ' \ „. r ,U 

r i finalménte la'iìeve 
La bianca coltre ha fatto la 

sua apparizione sulle nostre 
Prealpi. Godimento in casa; dai 
25 cm. del Campo del Fiori al 
30 del Sette 'Tèrmini. , 

Per chignon lo sapesse, U no­
stro buon Custode- del Rifugio 
ha fatto quasi piazza pulita del­
le ginèstre e dèi rovi che osta­
colavano- alcuni' punti del Sette 
TermltL- Quindi via libera a 
lunghe'-'discese Sin un panorama 
vasto» e- meraviglioso. 

S o c AIp. F.À.L.C. 
UILANO i. Via S. Paolo. 10 

Gif e di febbraio 
3 Febbra io : M. F a i t o di S. 

Marie (m. 1455). (Dir. Lojoli , 
a l l i evo dir. Leonardi ) ; 9-10; 
M. Mutr ia (Gruppo d e l Mate -
se) . (Dir. Ferreri; a l l i evo dir. 
D e V a l b a ) ; 10; M. F o n t e c e l l e -
se m . 1616). (Dir. Tost i ; a l l i e ­
v o diret. Ferrari M.) ; 16-17; 
Gita sci ist ica àl l 'Abetone (Sci 
Cai) , i n col laborazione con la 
Sez ione d i Firenze; 17: M. V i ­
gl io (m. 2256) (Dir. L a n d ! e 
Pet tenat i ) ; 23-24; ' 'Ascensione 
al Corno Grande (Gran S a s ­
so) m . 2914. (Dir. Pettenat i , 
Gent i l i e D o n Norese ) . 24: M. 
Elefa'nte (Sci Cai) (Dir. D a ­
nie l i L i l l o ) . , ' 

Le nostre gite 
L'inverno porta un certo ral­

lentamento nelle gite. Il fred­
do, la pioggia, la neve sono osta­
coli che non tutti affrontano a 
cuòre, leggero. Pure, il nostro 
programma è denso e se non ri­
scontriamo i « pienoni » della 
primauero e dcU'aufunno, tut­
tavia ogni domenica, opni flior-
no /estivo,"i:- sqct, pf-à--nttipi-fa­
sciano prestissimo ti confortonté 
tepore del letto e con qualun­
que tempo si recano sili nostri 
monti. • 

In feblìraio il calendario é 
ricco di otto possibllitd. Ci pia­
ce segnalare quelle più interes­
santi, più Impegnatine e che ri­
chiedono una più accurata pre­
parazione tecnico-spirituale. 

Il 16-17 lo Sci-C.A.1. ha pre­
parato una cita àll'Abetone, in­
teressantissima e che si svolge­
rà In fraterna colloborazlone 
con la Sezione dì Firenze. I no­
stri sciatori non hanno certo 
bisogno di molte parole sull'A-
betone; zono belllsslnta e c e . 
lebraflsslma. ' 

Nella stessa giornata si suol-
gerd l'ascensione al Monte Vi­
glio (m. 2256). Questa gita che 
consigliamo solamente al più 
allenati, è veramente magnifi­
ca e se il tempo sarà favore­
vole, i suol partecipanti ne ri­
porteranno un ricordo incancel­
labile. 

E ^uenlamo al pezzo più forte 
del programmo, l'ascensione al 
Corno Grande (Gran Sasso me­
tri 2914). Chi di noi non sogna 
questa gita per cui occorre pre . 
stanza fisica, conoscenze tecni­
che, uso dello piccozza e dei 
ramponi? L'ascesa si svolgerà 
sul tracciato della direttissima. 
Speriamo che il sole, sia il 24 
febbraio il nostro più' fedele 
compagno. 

•Ed eccoci delle primizie sulle 
grandi gite che lo Sezione orga. 
nlzzerà nello-prossima jirlmatje-
ra. Il 12-13 e 14.aprile alla,Ri­
viera dì Ponente, con visita alle 
Grotte del Flnolese ed un'escur­
sione al Monte Carmo di Loano. 
E' il ritomo dopo dieci anni In 
una locolitd doue i romani han­
no trascorso alcuni qlomi pia­
cevoli. I parteciponfl di allora 
sono cordialmente inoltoti; lo 
gita sard diretto da Morto Per-
rerì.. . 

Il 25-26 e 27 aprile al Monte 
Etna (m. 3263), direttore Carlo 
Pettenati. Uno gito che In bre-
*e volgere di ore v i porterà 
doll'lncanto dello- fiorita^ prima 
vera siciliana: olle nevi scintil­
lanti ed allo fumoso vetta del 
nòstro massimo vulcano. 

Lo sera del 30 aprile infine; 
una comitiva''si • imbarcherà a 
Vivitavecchia per la : Sardegna^ 
I gruppi del Llmboro. tìel-.;Gen-> 
norgentu, soronno mèta delle 
nostre escursioni 'che ci porte­
ranno dolio Golluro fiorito allo 
capitate dell'isolo. Anche que­
sto gita sard diretta do Mario 
Ferreri. 

della-lezione alle 21 del 2fi corr, 
Invito al venticlnquennaU. — 

La sera del 20 corr. alle 21 tutti 
gli anziani de^à nostra Sezione 
sono Inyltatl Iji sede a una bic­
chierata. , - , „;,' , 
, Sarà -Indubbiamente Interes­
sante questa ,j iumone durante 
la quale, oltreché festeggiare 
chi da jnóltl anni appartiene al 
sodaUzib, rSl tratteranno argo­
menti riguardanti la vita e l'at­
tività della sej^one. 

Bailo,all'Hotel Flaza. -^.Anche 
qiiest'anno la Sezione organizza 
U.ballo delle ,<Stelle alpine » a 
beneficio del nostri rifugi. Ballo 
che avrà luogo, il 23 febbraio 
La commissione è all'opera per 
allestire un programma degno 
del precedentl'è per confermare 
la prerogativa* "fche ha ' questo 
ballo: essere -uno del più fini 
della Capltalel.,«. 

Nastro bianco. — Auguri vi­
vissimi a Francesco Paolo -DI 
Giacomo, c h e t i l a allietato con 
Il suo sorrisojjil nido del cari 
sòci Lelio e .Vega. 

commissione»gite. — E* con­
vocata In sedw^per le. 20,30 di 
martedì 12 corrente. 

Rinnovo qnote- 1952 .— Molti 
soci hanno glàp rinnovato la lo ­
to tessera. SM'raffrettlno. gli altri 
Sé" Inlehdonjmjji^drtecipare :, ' alla 
estrazione A l J^umerosl • premi 
di cui abbiaiiìo nlato notizia ne] 
precedente ilotizlario; incorda­
te, entro 11 29 febbraio! 

Lutti. —- E-' deceduto France­
sco Roesler-^IVanz, * della socia 
Carla e suocero di Aurelio Gen­
tili. Dora Spanò : Calcati, madre 
del soci Antonio e . Ofelia, non 
è più, A questi cari soci espri 
miamo 11 nostro,-vivissimo cor­
doglio.-.. -

NOZZE D'ARGENTO. — H 26 
gennaio il nostro vice presidente 
Orazio Brioschi ha celebrato il 
259 di matrimonio. In questa l ie­
ta ricorrenza — che trova II no­
stro carissimo amico animato 
da giovanile ardore e di tanto 
entusiasmo per la sua F.A.L.C. 
che egli tanto amai rinnoviamo 
ad Orazio ed alla gentile signora 
Adele 1 .voti più fervidi di ogni 
felicità, auspicando loro 11 con­
seguimento delle maggiori gioie 
e delle più grandi soddisfazioni. 

Attività sociale. — 20 gennaio. 
Passo della Presolana, 36 parte­
cipanti. Gita effettuata In sosti­
tuzione di quella al Pizzo For­
mico, per mancanza di neve In 
quest'ultima località. 

Il 26 gennaio si è svòlta una 
riuscita serata cinematografica, 
nel salóne del Padri Gesuiti In 
piazza S. Fedele, con la proie­
zione di numerosi fihns di mon­
tagna e di sci. In tale occa­
sione sono stati distribuiti I 
numerosi premi relativi al Con­
corso fotografico ed al referen­
dum Indetto al riguardo fra 1 
soci. 

PROSSIME GITE. — 16-17 
corr.: Ponte di Legno, per la 
disputa, del Campionati sociali 
fondo e discesa. 

Dal 24 febbraio al 2 marzo p.v. 
avrà luogo la Settimana sciisti­
ca a Klosters presso Davos (Can-
ton Grlglonl). -''•'• •'•• tAri'tn-

Per Sàbato' 23' 'cofr. * Indetta 
la tradizionale!. ,<iTortel)atq,» pjres--
sd il Ristorante Emilio, In via 
Bossi. I programmi sono visi­
bili In sede. 

Sci Clnb 
Cevedale 

vGita airilpe Mera 
3 FEBBRAIO A LANZO D I N -

TELVI: disputa del Trofeo Ce­
vedale, fondo a squadre per 
atleti di terza categoria. Que­
sta gara è stata Ridetta per 
mantenere alta la fiamma della 
passione nel fondo . d e l nostri 
giovani atleti e per indirizzarne 
altri sulle piste del campioni, 
che si sono fatti e si faranno 
onore alle prossime Olimpiadi 
di Oslo. . : 

Questo tipo di gara, anche se 
non offre l'ebbrezza della « di 
scesa libera » dà a tutti 1 con­
correnti la probabilità e là sod­
disfazione di offrire alla pro­
pria Società l'ambito trofeo In 
palio, conquistato con tenacia e 
ferrea volontà. 

PROSSIME GITE: 9-10 a Ma-
desimo; 16-17 a Peroùlaz (Alpe 
Pila). 

Gruppo Escnrsionisti 

VARRÒNE 
MILANO 

AMICI D B -

r«LO SCARPONE. 
> VAttBSB ' 

Scuola di sci r 
Lo Sci C.A.I. organizza per 

la corrente stagione un corso di 
sci, aperto al soli suol soci, allo 
scopo di ottenere un migliora­
mento delle loro capacità tec­
niche. ' 

Sono ammessi al corso coloro 
che abbiano già una media pra. 
tica sciistica. A tale Scopo, Il 
maestro, a suo Insindacàbile giu­
dizio, dopo la prima lezione p ò . 
tra elimmare quegli allievi che 
per le loro scarse capacità non 
potrebbero seguire con profitto 
tutto II corso, n corso è gratuito 
e avrà una durata dì 8 lezioni 
domenicali in località che ver­
rà stabilita di volta In volta. 

Le adesioni si ricevono In Se­
greteria. Con l'iscrizione 11 so ­
cio si Impegna a seguire disci­
plinatamente Il corso attenendo­
si aUe disposizioni Impartite di 
volta In volta dal maestro. Il 
numero dei posti è limitato a 20. 

S.U.C.A.I. - Roma 
l' NUMERO I Ì N I C O . - - Abbiamo 
Intenzione di pubblicare- un Nu­
mero unico su argomenti, riguar. 
danti l'alpinismo ih genere e 
l'atti-vltà deUa Sottosezione In 
pairtlcòlare. E" necessario; perciò 
chéVtùttl 1 soci collaborino. 

JàlNNOVI P̂ ER l i . 1952. — I 
sucalni sono invitati ar lnnovare 
al più presto la iscrizióne. .Que­
sto .permetterà loro fra l'altro, 
di partecipare all'estrazione del 
premi messi In palio dalla Se­
zione tra tutti', coloro che rin­
noveranno prima de l 29 córrente. 

SCUOLA DI SCI. - r Lo Scl-
CjVJ. -Roma organizza lina scuo­
la domenicale di sd;,E* evidente 
l'Interesse che quésta iniziativa 
ha per 1 soci della, Sùcal. In­
formazióni in sede 11 martedì e 
-venerdì .sera. ,-jff 
.Distintivo S i^éàt i?- Con -vivo 

rammaricò segnaliamo 11 fatto che 
moltl^ Individui, : pur senza e s ­
sere soci della sottosezione, por­
tano 11 nostro distintivo. Ciò è 
particolarmente antipatico per­
chè (juestl tali danno spesso prò . 
va ^ nel rifugi,., pullman, ecc., 
della mancanza più: assoluta di 
educazione e di saper vivere c i ­
vile! Sonò quindi diffidati s to­
gliersi i l distintivo, 'ad e-vitare 
spiacevoli "conseguenze. ; ' '.. 

SCUOLA D'ALPINISMO. — l i 
corso autunnale. di • roccia si è 
chiuso con 1 seguenti risultati: 
Iscritti 38, p r o m o s s i s i . . 

Nel marzo prossimo si Inlzlerà 
un , corso a carattere invernale; 
con lezioni di tecnica . di • ram­
perà e piccozza; ed , iisclte sulle 
principali vette de l nostri Ap-. 
pennlntv Tale. <corso. continuerà 
po l ' ln aprile-^aEglò'còh- tebni-j 
ca di Toecla. Potranno ..IsfjriveTsl 
coloro che abbiano frequentato 
soddisfacentemente " almeno un 
corso di roccia della scuola, o 
che dhnostrino.dl avere già sul-" 
fidente pratica " alpinistica. 

Iscrizioni limitate a 15 posti. 
Informazioni In sede, martedì e 
venerdì dopo le 19.30. 
•••iiiMiiliiimiiiiiiiiuiiiniiiiniiiniiiiniiiiiin 

\ÌJERRAM;^^ 
Questa Sezione; che.conta at­

tualmente 561 iscritti nelle va­
rie «^categorie, ha compiuto lo 
scorso settembre 1 suol primi 
25 anni di vita. Il Consiglio ha 
deciso pertanto di offrire al s o d 
fondatori lo spedale distintivo 
di < benemerejviia, che sarà • con­
segnato durante la cenai sodale 
Indetta per Carnevale, . ' . . 

Nel corrente mese sono In 
programma, una gita sciistica al 
Corno alle Scale (m. 1945) e -un 
sogglòmo dal 24 febbraio al 4 
marzo all'Alpe di Fanes (metri 
2104): prezzo.giornaliero di pen­
sione al Rifugio LI. 1600. 

GITE IN PRO GBAMMA : 10-2 
Gandltìo (L. 850) . 17-2 Oropa 
(L. 900); 24-2 Gressoney S. Jean 
(L.:: 1.100). . 
- Effettuate: Alla ricerca di neve 
40 sdatorl, 11 5 e 6 gennaio, si 
sono recati a St; Moritz ed al­
tri 6() a Mera. LAI primi le sod­
disfazioni non sono mancate; 
una stupenda giornata di solfe 
e neve ottima che ha permesso 
loro di inebriarsi sulle veloci 
piste aeiia-Gojvlglla e.del.Pia 
Nair. Al secondi la fortuna :» 
stata meno propizia, perchè , i l 
disservizio;!:della locale seggio­
via ha neutralizzato in parte le 
eserdtazioni. 
• Al 31 genn. la gita In pro­
gramma èra Pónte di Legno. 
Per scarsità di neve 135 parte­
cipanti a bordo di tre torpe­
doni hanno proseguito sino al 
Passo del Tonale dove la. neve 
era abbondante. •. '• ' 

Purtroppo slamo costretti do­
ver rimarcare che lo skilift fun . 
zionante è troppo modesto (non 
nel prezzo però) e serve una 
pista troppo breve. La penden­
za è relativa e solamente con 
neve gelata si ha la posslblUtà 
una volta In dma, di raggiun­
gere i l fondo. 

La maggioranza del parteci­
panti ha comunque usufruito di 
tale mezzo mentre 1 più esperti 
Hanno raggiunto Cima Cady, ri­
promettendosi veloci scivolate. 

Prossime gite: 1-2 marzo: Fol­
garia, 9 marzo Aprica. 

Serata cinematografica: Si ef­
fettuerà nella 2» quindicina di 
febbraio. 

Il nostro incontro a Marzio 
Là sera di S. S i lves tro , co ­

me stabilito, ci s iamo riuniti 
a Marzio all 'albergo Vittoria 
condotto dall 'amico Viol ini , 
per il rapporto annuale del 
nostro l avoro e per prendere 
accordi su l da farsi nel l 'anno 
veniente . Credevamo di aver 
a passare una notte di Capo-' 
danno quieta in piacevol i con­
versari e s iamo i n v e c e p i o m ­
bati i n t u a festa da b a l l o di 
fine d'anno, rumorosa per 
quanto fami l iare tra quegl i 
schiett i ' montanari , col l ' inter-
vento de l la Banda locale con 
esecuzione d i marce alpine, di 
fisarmòniche e di jazz che ci 
hanno tenut i i n piedi fino al 
mattino. . ^ , 

S iamo po i salit i a l P i a m b e l -
lo a calpestare la prima n e v e 
e discesi al Tedesco c o m e pre ­
visto. Peral tro , ne l l e pause del 
d ivert imento e n e l segui to de l 
raduno, abbiamo potuto trat­
tare cogl i und ic i amici c o n v e ­
nuti circa i 'rnùstri ' fut ì jr l , ' in­
tenti. • ' 
, Dal rapporto è risultato, se -
co'ndó'Thostri apfuht£i""chè'gli 
effetti della" pro{>agarida-'per. 
la-''dllIuslone de l ntì^twJI'quin-, 
dlcinale , sopo stati di ' nostra 
soddisfazione: . d e i 181v abbo­
nati d e l 1952' distrifctiitl ne l 
nostro terri torio b e n 103 sono 
stati curat i dall' interessamen­
to degl i amic i de « Lo . Scar­
pone . ; a l tr i 43 hanno corrispo­
sto direttamente' , e 35 attra­
verso l a locale Sez ione del 
C.A,L 

' Abbianio prodotto nel l 'an­
nata 24 abbonat i n u o v i e al 
trettanti h e a v e v a m o , procu­
rati n?l 1950. , 

Bisaletido- n e g l i anni, ecco i l 
d iagramma progress ivo o re­
gressivo d e i nostri abbonati al 
quindicinale , c o m e risulta dai 
nostri appunt i : -Anno 1951: ab 
bonat i 181; 1950: abbi : 138; 
1949: abb. 132; 1948: abb; 110; 
1947: abb . 100; 1946: abb. 568; 
1945: abb . 756f 1944:iabb. 520; 
1943: abb. 399; 1942: abb. 200; 
1941:.:abb; 6. •; ' --.-'v^-_•' 
' E ' . 'Un'dece t ih io ,oramai , che 
ci occupiamo di propagandare 
il quindic inale . Nel l 'annuale 
raduno c h e quést'anrio ,::1952 
terremo - al l 'a lpe Cù-vlgnone 
(m. ,977) presso i l ; rifugio D e 
Crrandi A d a m ó l i del la Sez ione 
di Besozzo d e l ( l A . I . . la do 
menica 8 g iugno 'p .v . v e d r e m o 
di offrire u n p r e m i o a sorte 
fra gl i abbonati , decennal i e d 
anteriori present i a l la aduna- , 
ta i n riconoscenza- e ' segnala-^ 
zione de l la loro fedel tà . --

I l r i fug io D e Grandi A d a -
moli; che è i l p r i m o g e n i t o n e l ­
la nostra provincia , l a "splen­
dida casa a lpina del C A . I . ' B e -
sozzo e l a baita Genzianel la 
della S e z i o n e C.A.I. L a v e n o 
offrono l a s s ù promettent i at ­
trattive ^di^ r ichiamo. 

A i p r i m i di marzo 11 pro­
gramma dettagl iato d e l nostro 
gt^o,,quarto c o n v e g n o per . la 
stampa alpina e del la campa­
gna pr imaver i l e per g l i abbo­
namenti . ' ' 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

VIA RIXilDl 2-.1 -PADOVA 

Raduno sciatorio sai Lcssini 
indetto dalla Federai. Alp'inùti TilTeneti 

per domenica 10 corr. 
Programma orario: ore 5,15: 

partenza in Dùllman da piazza 
Cavour; ore 7 circa: arrivo a Ve . 
rena, sosta per la Messa: ore 8: 
partenza per Boscochiesanuòva; 
ore 10: arrivo a Tracchi "(metri 
1300), distante Km. 6 da Bosco­
chiesanuòva. • : > ; 

I partecipanti dovraimo proy; 
vedersi della colazione al sac­
co; funziona però tanto a'Trac­
chi che alla Malga di Campòro-
tondo servizio di alberghetto. 
Potranno altresì assistere a im­
portanti gare di sci che si svol­
geranno In detto giorno, i • 

Ubere , escursioni a Bocca di 
Sélva (m., 1550), Monte Spara* 
Vler (m. 1798). Monte Tomba 
(m. 1766), Podesteria (iri. 1690). 

Ore 17: Inizio del viaggio di 
ritorno qon sosta a Veronj e 
arrivo a Padova per le 21,15 
circa. 

S o d SAF. e CA.T.-SJV.T. lire 
950; non soci L. 1.050. 

.'Le, adesioni si -ricevono In 
Sede' sodale II martedì, merco­
ledì e venerdì dalle ore 21 aUe 
22,30 e presso la « Cartoleria 
dello studente », via Umberto 1 
numero 10... 

NOTIZIARIO 
L'avvi Mezzatesta ha avuto 11 

30 dicembre scorso un Incidente 
sciatorio al Terminillo, Inddente 
che gli ha procurato la frat^ 
tura della tibia e del perone 
della gamba destra. Tutti 1 s o d 
fanno voti perchè II nostro pre­
sidente possa ristabilirsi rapida­
mente e tornare in "montagna 
come prima. :* 

ASSEMBLEA GENERALA DEI 
SOCI. — Avrà luogo nel salone 

V I C E N Z A 
Nella gara di fondo km. 17 per 

la'(Coppa Cioccolato Dolomiti, 
svoltasi II 20 gennaio Sulle nevi 
di Asiago, 11 . s o d o Giannino 
Chiòdi si è classlflcato'ài pri-
mn.,posto con 33" di distacco. 

Manifestazioni culturali: In a-
pertura di.-un ciclo di confe-
renizìe presso la sede sodale, so ­
no stati proiettati la sera del 
22 geiih. alcuni'documentari In­
vernali e sdentlflcl. Pieno suc­
cesso di pubblico che fa ben 

sperare per l'attività futura. 

SciCInb 
Penna Nera 

_ - — • I . < • 

J I l l I O 
fiaIapoIorrian!,2i 
GIXE IN PROGRAMMA: 10 

corr. Gressoney; 17: Alpe di Me­
ra; 23-24: Pontedllegno (Camp, 
milanesi); 1-2 marzo: Davos 
(Pass.: .coli, posti l imitati). 

SERATA CINEMATOGRAFI­
CA: Si terrà i l 7 c m . alle ore 
21,30. Verranno proiettati inte­
ressanti fìlms sonori di caràttere 
sd-alplnlstlco. 

GITE EFETIUATE: Sempre 
allegri e contenti per l e riusd--
tlsslme del 6 genn. (35 - part.) 
del . 13 aSpor t ln là (35, part.) e 
j^el 56727 iì,KtadesImo^.(80P,?ft.)^ 

-Attività'-agonistica: Nel 'Derby 
Intemazionale dttadlnO svoltoà 
al Sestriere il 26 ujs. con la par­
tecipazione di 120 atleti di tutta 
Europa, rappresentanti : 20 i Sci 
Club delle maggiori città euro­
pee, la nostra squadra con Ee-
sconl, Stefanutti, Moretti e Le i 
la, s i è classtQcata 6» assoluta e 
3» d'Italia. Pure ottima è stata 
la classifica Individuale che ha 
visto Hesconl alfiere della «Pen­
na Nera» seguito da Stefanutti, 
Moretti e Leila, quest'ultimo 
danneggiato da una caduta "sul 
muro della velodssima Ban­
chetta. ' 

I nostri fondisti Robecchl e 
Ragni s i sorto cimentati nella 
gara di qualificazione nazionale 
fondo a Bobbio di Km. 18 per 
prepararsi degnamente alle pros­
sime gare dttadlnè. 

Attività sede: Il torneo di 
ping-pong è stato brillantemen­
te vinto da Rlgoldl. H 17 ed 11 
20 U.S., si sono tenute manife­
stazioni dnematografiche che 
hanno avuto successo. 

QUOTA SOCIALE: Per tenera 
si al corrente di tutte le ma­
nifestazioni, un buon s o d o fre­
quenta la sede. Inoltre rammen­
tiamo che 11 cassiere Capuzzl è 
sempre lieto di rilasciare gra 
ziosi autografi comprovanti 11 
pagamento della quota sodale. 

Lutto. — Le più sentite con­
doglianze all'atleta Ferrari, per 
l'Immatura perdita del babbo. 

ULTIME NOTIZIE: La nostra 
Società, con la collaborazione 
di altri Sci Club dttadlnl, ha as-i 
sunto l'organizzazione per 1 
prossimi Campionati milanesi di 
sci, (fondo e discesa) che si 
svolgeranno a Poiitedllegno 11 
24 c jn . 

Pubblicazioni ricevute 1 
BRESCIA. — Rassegna dell'En, ' 

te provlndale per il Turismo. 
Ottobre, novembre. Bella so­
prattutto • per le artistiche e tal­
volta suggestive fotografie che 
ne adomano gli articoli, fra cui 
« Sivlano, Lago d'Iseo » di Ce­
sare Bettonl. ' •' 

Montagne dì Sicilia. — Noti­
ziario delle Sezioni siciliane del 
CA.I. Palermo, luglio-dicembre. 

U.O.E.I. Sezione di .Firenze: 
Notiziario di gennaio- (a d c l o -
stlle). 

Il Cimone; Mensile della Se- . 
zione di Modena del C A J . no ­
vembre-dicembre 1951. -

ilnlone Italiana Sport Popola-
re,-C.E.T. Neve Inverno 1951-
1952 • Contiene II programma ' di 
tutte le iniziative dell'Unione; 
Sciopoll nazionale U1.S.P.. Ca­
rovane della Neve, Accantona-
menU In rifugio, raduni Inver­
nali, soggiorni individuali, gite 
di fine settimana, ecc. ' 

'm^:-ww>: -...,̂ . ,V 0 ••} 

' J'TVt(S%SeTle'nal»itiecbeattaccano,l[app4rat(| ^espira-" 
\ t òr io ' i idoTuto a germi infettivi che'penetrano.m n<3ooo' 

l'aria inapirata. Per sfuggire a siffatti contagi batta rea» -
lizzare t'aotisepai delle mucose respiratorie, sfruttando 

l'energica azione .battericida della formaldeide .che, < 
a contatto della, saliva-, ai aviluppa 

dalle pastiglie di Formitrol, ^ 

D^AiW^vfoxEa S ; A . ^ M I L A N O 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzaz. Tr'iunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S-AJIIJ: . - Via Settàla 2a Mflano 

BOLLEIITE 
La BJliB. È la merauigiiosa inuenzione creata per gli sportiul 
ÒVUNQtTE, SIATE: I N A L T A M O N T A G N A I N MEZZO 
ÀT.T.A T O R M E N T A - A CACCIA L O N T A N I D A CENTRI 
D I RISTORO - I N AUTO CON F R E D D O INTENSO . I N 
TREN(5' - A , P E S C A - OVUNQUE, CON Q U A L U N Q U E 
TEMPO, A V R E T E A V O S T R A DISPOSIZIONE U N A 
SORGENTE DI, CALORE, U N A B E V A N D A BOLLENTE 
(LATTE - CAFFÉ' - P U N C H - THE' ecc.) CHE V I 
E V I T E R A " M A L A N N I E SOFFER EN ZE. 

La B.O.B. funziona a comando soGondo i uostri desi­
deri 0 necessita - sempre pronta - sempre presente 

Sportiul la B.O.B. e Siala creala per UDÌ 
Gommisslonari esclusivi: Torino, P iana Sebast iano & Pig l i 
V ia Garibaldi 38 — Milano, Sommariva Augusto, Via T a -
gl iamento 17 — Varese-Como-Sondrlo , Clerici 'Luigi , L o -
mazzo (Como) "•— Padova-Treviso-Venezia-Rovigo , V io la 
Edgardo P a d o v a — Verona, Montagnol i Ivan, Via- T r e 
MareUettl l l ; .Verona — Vicenza, P a n Giocondo, Corso 
Padova 74, Vicenza •— Cortina d'Ampezzo, Calissano-dott.-
Gianni — Cremona, 'Beat i & Galletti , Via Platani 5, Cre ­
m o n a — Bolzano , Sicher, V ia Argent ier i 18/1, Bolzano — 
Trento, Prett i Adriano, V ia Romagnos i 16/18, Trento — 
Lucca-Fistola , Grida Franco, Via Vittorio 5, Lucca;— B e r ­
gamo, B a y & Piet ta , Seria le (Bergamo) . • "'" 

Attrezzi ed indumenti pei 

tutti gli Spoits. Sconti spe­

ciali alle Societct Sportive  

CORSO BUENOS AYIRES 90 -.TEL. 27.87.71 

FIORANI 
SPORT 

SGiatorUA/pinìstil 

Epìpaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
VìaLupetta,2(ang.VlaTirt i io) 
Telefono 89.22.75 - M I L A N O 

t [IMU^C ta vista 
O T T I O A 
OCCHIALI MODERNI PER T U n i 

ESAME DELLA VISTA GRATUITO 

A. CHIERiCHETTI 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon­
tagna a prezzi d'Imbattibile 
concorrenza. Sconti ai .Soci 
del CA,X e Società. 

OECLI 

Telef. 88-696 

AtpinistaSciaiofil tutti ita^_ ~; 
PARTA nf ìTAMRA ^^^ MAZZINI, U • MILANO 
IfilIILU tUfaUii lDU (già via Carlo Alberto) interno 

GIUSEPPE IHERATI 
uia aurini 3 -miLiiiio-Tei. 701.044 
LaSarloriadeiClassieUIeganli 

Calzoni da Sci s n n r a : 
Vasto Assortimento Sci ed Accessori 

per 


